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Il Consiglio della classe V sezione O, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione con Regolamento 

Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 

1998 art. 5, redige il proprio documento del 15 Maggio, contenente 

l ’il lustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti 

nell ’ultimo anno di corso.  

 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso 

tra cultura scientifica e tradizione umanistica ed ha come finalità la 

formazione armoniosa di soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto 

connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso 

trasformazioni volte al miglioramento, nel rispetto democratico della 

diversità e nell 'attiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli 

della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente 

il loro tempo in modo critico, creativo e responsabile.  

Il corso di studi favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei 

metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessar ie per seguire lo sviluppo 

della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni 

tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso 

la pratica laboratoriale. 

Le discipline concorrono all’acquisizione di una formazione 

culturale equilibrata nei due versanti linguistico -storico-filosofico e 

scientifico, alla comprensione dei nodi fondamentali dello sviluppo del 

pensiero, anche in dimensione storica, e  alla definizione dei  nessi 

esistenti tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico.  

Il raggiungimento di una solida base di conoscenze e competenze 

è requisito indispensabile non solo per raggiungere le “competenze 

chiave di cittadinanza”, ma per avere la possibilità effettiva di 

proseguire proficuamente il proprio percorso di istruzione.  
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L’acquisizione delle competenze digitali, tema sviluppato nel 

primo biennio con il Piano Nazionale Digitale Cl@sse2.0 , di cui gli 

studenti sono stati destinatari negli a.s. 2012/14, è frutto del lavoro 

“sul campo” in tutte  le discipline. L’utilizzo delle TIC è strumentale al 

miglioramento del lavoro in classe e come supporto allo studio, alla 

verifica, alla ricerca, al recupero e agli approfondimenti personali degli 

studenti. 

Il Consiglio della V O, nella seduta del 17 ottobre 2016 ha stabilito 

i criteri per la strutturazione del Documento di classe, base di partenza 

del presente “Documento del 15 maggio” e frutto di un lavoro collegiale, 

deliberato e programmato dai docenti della classe, in conformità con le 

linee generali previste dal POF.   Il Documento comprova l’iter formativo 

compiuto dai discenti e, tenuto conto della specificità delle singole 

discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una visione 

unitaria del sapere, individua gli obiettivi in termini  di competenze, 

capacità e conoscenze collegati con le Competenze Chiave Europee,  i 

contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi, i tempi del percorso didattico -

educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati.  

Sulla base delle linee guida europee g li studenti, a conclusione 

del percorso di studio del Liceo scientifico, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, hanno acquisito gli obiettivi 

generali collegati con le seguenti Competenze Chiave Europee: 

I. Comunicazione nella madrelingua 

II. Comunicazione nelle lingue straniere  
III. Competenza matematica e competenze in scienza e 

tecnologia  

IV. Competenza digitale 
V.  Imparare ad imparare 

VI. Competenze sociali e civiche 

VII. Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
VIII.  Consapevolezza ed espressione culturale  
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  Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due 

versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; 

comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 

anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 

conoscenza propri della matematica e delle scienze 

sperimentali e quelli propri dell’ indagine di tipo umanistico  

(III-VIII-II) 

  Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la 

riflessione filosofica (III-VIII) 

  Comprendere le strutture portanti dei procedimenti 

argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 

attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; 

usarle in particolare nell’ individuare e riso lvere problemi di 

varia natura (I-II) 

  Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione 

per la modellizzazione e la risoluzione di problemi (III -IV) 

  Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti delle 

scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della 

terra , astronomia) e una padronanza dei linguaggi specifici 

e dei metodi di indagine propri delle scienze  (V-I-II) 

  Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo 

sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai 

bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, 

con attenzione critica alle dimensioni tecnico -applicative ed 

etiche delle conquiste scientifiche e in particolare quelle più 

recenti  (VI-VIII) 

  Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati 

scientifici nella vita quotidiana (VI-VII-V)   
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La classe risulta composta da 18 studenti. La composizione 

mostra un carattere di relativa eterogeneità rispetto al possesso dei 

prerequisiti fondamentali, l ’interesse, la partecipazione e l’impegno 

manifestati nel corso dell'anno.  

La fisionomia della classe ha evidenziato, all’inizio dell ’anno 

scolastico, la sussistenza di due gruppi classe con livelli di competenza 

differenti, riferibili alla personale motivazione all’apprendimento .   

Il numero di alunni che hanno mostrato difficoltà si è andato 

riducendo, soprattutto rispetto all’acquisizione dei  contenuti, pur 

permanendo in alcuni un percorso formativo non pienamente omogeneo 

nelle diverse discipline di studio, a causa di un impegno discontinuo e 

di abilità essenziali.  

 Le situazioni di eccellenza si sono confermate tali, come pure la 

parte della classe che ha sempre evidenziato interesse e  capacità di 

studio autonomo. 

  L’azione didattica  degli insegnanti, pertanto, è stata soprattutto 

finalizzata a stimolare l ’interesse e il livello motivazionale degli alunni 

in difficoltà, continuando a supportarli attraverso indicazioni di ordine 

metodologico, esercitazioni guidate ed una frequente verifica del lavoro 

svolto a casa. 

  I docenti, inoltre, hanno lavorato per potenziare le capacità 

logiche e di analisi degli alunni più motivati e trasmettere loro l’amore 

per la conoscenza, valorizzando una pratica di insegnamento di tipo 

esperienziale e l’uso di sussidi digitali.  

 Le relazioni interpersonali all’interno della classe appaiono 

complessivamente soddisfacenti. Il rapporto con i docenti è abbastanza 

schietto ed immediato, con disponibilità al dialogo. Essi hanno 

imparato a confrontarsi, attraverso un continuo scambio di idee, sia 

tra di loro che con i docenti ed hanno acquisito la consapevole zza dei 

loro progressi e dei loro limit i. Gli allievi formano un gruppo compatto 
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e solidale che ha sviluppato il giusto senso di collaborazione. Le 

conoscenze generali risultano acquisite nei  saperi essenziali e 

fondamentali, seppur in modo settoriale per alcuni studenti. La quasi 

totalità degli alunni, comunque, appare dotata di una personalità 

ormai definita, anche nella chiarezza delle future scelte universitarie.  

 Il Consiglio di Classe ha predisposto un piano didattico 

personalizzato a cui si rimanda per i dettagli.  

SITUAZIONE DELLA CLASSE NEL I I  B IENNIO E NEL MONOENNIO  

CLASSE ISCRITTI  PROMOSSI  SOSPENSIONE 

DI  GIUDIZIO  

NON 

PROMOSSI  

R IT IRATI  TRASFERIT I  INSERIT I  

I I I  O  

a . s .  2014/15  
17 12 6 0 0 1 2 

IV  O  

a . s .  2015/2016  
17 14 4 0 0 0 1 

V O  

a . s .  2015/2016  
18 - - - 0 0 0 

 Gli studenti, nel corrente anno scolastico,  hanno acquisito i 

seguenti crediti scolastici e formativi : 

1.  “COMPITA” - il lungo viaggio, le voci del Mediterraneo  

2.  Educatore ACR 

3.  Corso di preparazione Olimpiadi di Fisica 

4.  Corso di potenziamento disciplinare ambito economico -

giuridico  

5.  Piano Nazionale Lauree Scientifiche Matematica “Geometria 

Analitica nello Spazio”  

6.  Corso di preparazione ai Test Universitari – Messina 

7.  CWMUN 2017  

8.  Corso di teatro e rappresentazione teatrale dipartimento di 

Religione “C’è una voce nella mia vita”  

9.  Volontariato “il Gabbiano”  

10.  Tennistavolo Casper 

11.  Giochi sportivi studenteschi “Pallavolo”  

12.  Calcio agonistico 

13.  Corso di Danza  

14.  Servizio d’ordine del Liceo  
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(dal PECUP DELLO STUDENTE LICEALE) - “I percorsi liceali 

forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con 

atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle 

situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità 

e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine 

superiore, all ’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia 

coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del 

regolamento recante “Revisione dell ’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei…”).   

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:   

AREA METODOLOGICA 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 

continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita. 

Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari 

ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità 

dei risultati in essi raggiunti.  

Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline.   

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare 

criticamente le argomentazioni altrui.  

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare 

i problemi e a individuare possibili soluzioni.   

Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti 

delle diverse forme di comunicazione.  

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:   
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dominare la scrittura in tutti i  suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi;   

saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 

cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale;  

Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture,  

modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello 

B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire  raffronti tra la 

lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.  

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.  

AREA STORICO UMANISTICA 

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle i stituzioni 

politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare 

all’Italia e all ’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini.  

Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici 

e a i personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

europeo e internazionale, dall ’antichità sino ai giorni nostri.  

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, 

sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 

statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi 

storici e per l’analisi della società contemporanea.  

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso 

lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 
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significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture.  

Essere consapevoli del significato culturale de l patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.   

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee. 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi 

espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.  

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, 

saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero  matematico, 

conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà.  

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle 

scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia ), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’ informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell ’individuazione di 

procedimenti risolutivi.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO SCIENTIFICO 

 “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso 

tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l ’acquisizione 

delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e  

delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 

seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 
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individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando 

la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, 

anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).  
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COMPETENZE 

Padroneggiare semplici strumenti espressivi ed argomentativi per 

gestire l’ interazione comunicativa in vari contes ti  

Saper leggere e comprendere semplici testi  cogliendone il 

significato.   

Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti   

Comprendere gli aspetti fondamentali della cultura e della 

tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea 

attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi   

Acquisire, relativamente alla lingua straniera studiata,  semplici 

strutture, modalità e competenze comunicative    

Individuare i presupposti culturali essenziali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 

partico lare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti ed i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini   

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare  

Comprendere, con riferimento agli avvenimenti e  ai personaggi 

più importanti, la storia dell ’Italia inserita nel contesto europeo e 

internazionale  

Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale 

in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalle Costituzioni italiana ed europea e dalla Dichiarazione 

universale dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e 

dell ’ambiente   

Possedere i contenuti essenziali delle scienze naturali, 

matematiche e fisiche padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri   

Essere in grado di utilizzare semplici strumenti informatici nelle 

attività di studio e nell’ individuazione di procedimenti risolutivi   
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ABILITA’  

Saper ascoltare, dialogare, esprimersi e confrontare il proprio 

punto di vista    

Cogliere i caratteri generali di un testo letterario, scientifico, 

filosofico, storico, critico art istico   

Produrre semplici  testi adatti a varie situazioni    

Utilizzare semplici funzioni linguistico- comunicative relative alla 

lingua straniera studiata   

Elaborare relazioni su  semplici temi di interesse tecnico - 

scientifico  per orientarsi nel quadro generale della produzione artistica 

italiana, europea, mondiale e individuare possibili letture 

pluridisciplinari di opere e fenomeni .   

Interpretare  opere e  manufatti artistici   

Saper usare i mezzi multimediali   

Comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale   

Saper individuare i principi ed i valori di una società equa e 

solidale  

Saper valutare semplici fatti ed eventi personali e sociali alla luce 

di un sistema di valori coerente con i principi della Costituzione 

italiana ed europea e delle dichiarazioni universali dei diritti umani  

CONOSCENZE 

Conoscere i contenuti essenziali delle discipline  

Conoscere in modo essenziale i vari tipi di linguaggi settoriali  

Conoscere, in modo essenziale, metodi, concetti, procedure e 

tecniche di risoluzione relativi ai diversi ambiti disciplinari  

 

 

 

Si fa riferimento alle programmazioni disciplinari allegate al 

presente documento. 
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Nello svolgimento e nella graduazione degli interventi si sono 

privilegiati approcci diversificati ai concetti avendo ben presente 

l'indirizzo e gli obiettivi dello specifico tipo di scuola, sempre nel 

contesto delle finalità generali che s' intendono uguali per tutti. Le 

discipline si sono sviluppate secondo due linee metodologiche ben 

definite: la prima di impostazione induttiva, la seconda deduttiva.  

Nella prima trova collocazione quello che solitamente viene 

definito apprendimento “per scoperta”, caratterizzato da una 

partecipazione attiva dello studente, in cui l ’acquisizione delle 

informazioni avviene attraverso un considerevole contributo personale.  

Nella seconda converge l’apprendimento per schemi strutturali in 

cui il discente acquisisce procedimenti che devono essere in seguito 

calati nei vari contesti specifici e di conseguenza consolidati.  

L’alternarsi di questi due momenti ha permesso agli studenti di 

acquisire un metodo di lavoro personale, avvalendosi sia di percorsi 

deduttivi,  sia di momenti induttivi.  

Aspetti determinanti da non sottovalutare in riferimento alla 

riuscita del progetto formativo sono stati: 

  l ’atteggiamento solidale all’ interno del team docenti, conditio 

sine qua non per la negoziazione di una comune linea di 

condotta organizzativa e per la definizione di un clima  

relazionale  aperto,  in  cui  ogni  studente possa maturare 

un  adeguato equilibrio relazionale e sociale ed una positiva 

crescita personale  

  la collaborazione fattiva e concreta con le famiglie e col  

territorio in cui opera il Liceo, in modo da garantire la 

trasparenza e la visibilità e la controllabilità della 

produttività scolastica;  

  la personalizzazione dell’offerta formativa nel tentativo di 

renderla rispettosa dei tempi e degli stili d’apprendimento di 
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ogni singolo studente, favorendo una graduale acquisizione 

di competenze    

  la strutturazione dell’aula scolastica come laboratorio 

didattico, la cui pratica si rivela essere un momento elettivo 

per gli studenti del “far esperienza del mondo”. Inteso quale 

struttura dinamica in cui vige la necessità di un rapporto 

tra azione e riflessione; quale luogo di esperienze che 

suscitano negli studenti la genesi di idee, ipotesi , 

spiegazioni su ciò che osservano, manipolano, percepiscono, 

sui risultati delle loro azioni sui materiali, sulle leggi segrete 

delle cose; quale insieme di persone che interagiscono e si 

confrontano, sperimentando percorsi condivisi di ricerca di 

significati capaci di consegnare al processo di 

apprendimento il senso di un’autentica scoperta culturale; 

quale luogo in cui si attua l’inversione epistemologica 

dell ’approccio al sapere dall ’imparare a fare al fare per 

imparare, il laboratorio prefigura la poss ibilità di sostenere 

ed alimentare il ruolo attivo degli studenti. Posti nella 

condizione di sentirsi dentro le azioni didattiche, di 

esprimersi liberamente, i discenti, la cui partecipazione 

diventa spontanea,  consensuale, autentica, si sono resi 

disponibili ad investire le proprie energie intellettive. In 

questo senso, il modus operandi laboratoriale si è connotato, 

più che per la presenza di spazi fisici ed attrezzature idonee 

(come quelle dei laboratori, delle classi virtuali e degli e -

book), per l ’essere stato fattore propulsivo di sviluppo di un 

habitus mentale , di un atteggiamento sperimentale, di 

un'attitudine all ’esplorazione, validi per l ’interpretazione 

critica del reale.  

In siffatta intenzionalità educativa si è collocata l ’articolazione 

delle proposte di apprendimento in modo flessibile, calibrate sulle reali 

possibilità fruitive degli studenti ed aderenti al loro vissuto 

esperienziale, segmentate per qualità, quantità e complessità, 

presentate con gradualità adeguata, frequenti ripetizioni e 
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accompagnando le azioni al loro racconto, al fine di attivare negli 

studenti la capacità di ripercorrere le fasi di risoluzione delle consegne 

assegnate.  

Il ricorso alla lezione frontale è stato attuato solo come momento 

di presentazione e di successiva chiarificazione degli argomenti 

(mantenuti sempre ad un alto livello di concretezza rappresentativa), 

senza mai esaurire il lavoro personale degli studenti, sollecitati a 

rielaborare i contenuti, a porre domande, a maturare sempre magg iore 

consapevolezza ed autonomia nello svolgimento dei compiti formativi.  

In sede operativa ampio spazio è stato riservato alla valenza 

formativa della tecnica del teachback: gli allievi sono stati stimolati a 

dimostrare di aver compreso applicando le nuove conoscenze anche in 

altri contesti apprenditivi , dando spiegazioni verbali di ciò che avevano 

appreso. L’attenzione riservata alla verbalizzazione delle attività ha 

risposto al duplice scopo di attivare l ’uso corretto e più rigoroso del 

linguaggio perché diventi strumento di pensiero e di promuovere la 

consequenziale costruzione dei concetti disciplinari. Le esercitazioni in 

classe sono stati funzionali alla acquisizione dei contenuti e delle 

competenze, oltre che al monitoraggio dell ’efficacia dell ’azione 

didattico-formativa.  La discussione  in classe ed il cooperative learning  

sono state ampiamente usate nelle attività di laboratorio.  

Sono stati valorizzati pienamente tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico:  

  lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, 

storica e critica;   

  la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti 

disciplinari;  

  l ’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, 

filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di 

opere d’arte;  

  l ’uso del laboratorio per l ’insegnamento delle discipline 

scientifiche; 

  la pratica dell’argomentazione e del confronto;  
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  la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, 

pertinente, efficace e personale;  

  l ‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e 

della ricerca; 

  la realizzazione di un ambiente d’apprendimento tecnologico 

e digitale (vedi piano nazionale cl@ssi2.0).  

I tempi di realizzazione per le attività didattiche svolte durante 

l ’anno scolastico hanno tenuto conto dei ritmi di apprendimento degli 

allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli allievi sono stati 

sempre informati e coinvolti.  Il rispetto dei tempi previsti dalle 

programmazioni disciplinari, fatte salve le esigenze di apprendimento 

sopra esposte, è stato utile premessa per l ’attivazione di interventi di 

recupero. Le verifiche orali e scritte di tipo formativo sono state 

adeguatamente collocate in rapporto allo sviluppo delle unità di 

apprendimento. Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo prima delle 

valutazioni quadrimestrali.  
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  La costruzione di competenze linguistiche e abilità comunicative 

in lingua straniera insieme allo sviluppo e all’acquisizione di 

conoscenze disciplinari in ambito scientifico ha previsto un percorso 

pluridisciplinare CLIL che ha coinvolto la Lingua Inglese e le  Scienze 

sul tema delle “Biotecnologie”  

 

BIOTECHNOLOGY (CLIL)   

OBJECTIVES: 

1.  Introducing students to biotechnology;  

2.  Making them familiar with GMOs ;  

3.  Leading pupils to highlight the relation between 

biotechnology and medicine.  

TEACHING UNITS: Biotechnology; GMOs; Biotechnology and medicine. 
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Sono stati utilizzati vari strumenti didattici, quali i libri di testo, 

schede operative, materiale strutturato e i sussidi audiovisivi, 

laboratoriali e multimediali a disposizione della scuola, i contenuti 

digitali dei libri misti multimediali, i software dinamici,  GeoGebra, i  

fogli elettronici, i laboratori di fisica, scienze ed informatica, il 

laboratorio di lingua inglese, la piattaforma e-learning my.zanichelli .it, 

la classe virtuale su www.fidenia.it , il gruppo su WhatsApp moderato 

dal docente, il registro elettronico, i tablet personali, la biblioteca 

d’Istituto, la LIM, Internet ed e-mail. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.fidenia.it/
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L’attività di valutazione sistematica ha accompagnato tutte le fasi del 

processo formativo (iniziale, in itinere e finale), avvalendosi di varie  

tipologie di verifica:  

  prove strutturate a risposta aperta e/o chiusa,  

  schede operative,  

  colloqui aperti,  

  discussioni guidate,  

  interrogazioni (anche programmate)  

  presentazioni su argomenti oggetto di approfondimento 

personale dello studente 

  lavori individuali e di gruppo,  

  conversazioni spontanee,  

sempre con riferimento ai contenuti trattati e ai processi di pensiero 

attivati. Incrociando i risultati delle prove periodiche di accertamento 

degli apprendimenti realizzati con le informazioni raccolte nel corso 

delle attività svolte è stato possibile accertare le eventuali difficoltà 

incontrate dagli studenti ed attuare i necessari interventi 

compensatori.  

 Alla verifica tempestiva dell’efficacia degli interventi adottati, 

quindi, è stato correlato l’adeguamento della programmazione ai 

risultati ottenuti.  

Difatti, concepita nell 'ottica programmatoria non più come strumento 

di selezione ma, secondo l’accezione bruneriana, come “forma di 

intelligenza pedagogica”, di controllo e validazione del processo 

didattico nel suo stesso svolgersi, la procedura valutativa ha conferito  

valore all’operatività dei docenti ed, altresì, ha costituito la base di 

riferimento per l'ulteriore realizzazione dell'esercizio didattico -

educativo. 

 In fase di valutazione finale costituirà elemento di valutazione 

positiva la continuità nella partecipazione al dialogo educativo, il 

costante impegno nei compiti assegnati, il percorso personale positivo 

e la partecipazione ad attività progettuali di potenziamento, il livello di 

maturazione e comportamento sociale raggiunto.  
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 Nelle valutazioni dei compiti scritti sono state seguite le griglie 

predisposte dai dipartimenti disciplinari: sin dall’ inizio, nella fase di 

somministrazione è stata chiarita agli studenti la struttura del test 

mediante una griglia di valutazione articolata in decimi e legata a 

ciascun quesito. 

 Pertanto il giudizio di sufficienza (voto minimo 6) indica 

un'acquisizione dei contenuti specifici rispettosa della fisionomia 

autentica degli oggetti di studio, non meramente meccanica, e 

appropriata nell 'esposizione.  

 Sono stati svolti almeno tre compiti in classe per quadrimestre, 

ed è stato consentito agli assenti il recupero della prova scritta, 

affinché ciascuno di essi potesse avere almeno due verifiche a 

quadrimestre. Il compito scritto è stato riportato agli studenti corretto 

e valutato entro quindici giorni  dalla somministrazione.  

 Sono stati predisposti momenti di valutazione delle competenze, 

mediante quesiti di preparazione all’esame di Stato.  

 Per la trasparenza valutativa, ciascun docente, di volta in volta, 

ha comunicato il voto attribuito allo studente . 

 Le discipline per le quali è prevista la valutazione della prova 

scritta sono: italiano, latino, inglese, matematica, fisica, scienze, 

disegno, sport.  

 Il numero delle prove orali sono state almeno due al quadrimestre 

per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto 

orale, grafico, pratico, i docenti hanno utilizzato strumenti diversificati 

quali scritti, test, questionari, ecc.  

I criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

nonché la valutazione del credito scolastico sono disposte con delibera 

del Collegio Docenti dell ’11 ottobre 2016, come da Circolare 

Dirigenziale n°121. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI  

COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 
 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato  

 
 

INSUFFICIENTE 4 

Conoscenze 

frammentarie, con 

errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori  

5 

Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 
 

SUFFICIENTE 
6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette 

e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 
 

DISCRETO 
7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

 
 

 
BUONA 

 
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 
 
 
 
 
 

OTTIMA 

 
9 
 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in 

relazione le conoscenze in 

modo autonomo e corretto, 

anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed 

approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci.  
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La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle 

altre iniziative organizzate nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa 

del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di Classe, perché 

considerata occasione importante per il pieno sviluppo della 

personalità degli allievi, per la valorizzazione delle loro potenzialità e 

per la scoperta di specifiche vocazioni.   

Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni 

le seguenti attività extracurricolari:  

I. Giochi di Archimede - Matematica  

II. Corsi di preparazione Olimpiadi  di Fisica 

III. Corsi di preparazione Olimpiadi di Matematica  

IV. Olimpiadi di Matematica – gara provinciale 

V.  Olimpiadi di Fisica – gara regionale 

VI. Gran Premio di Matematica Applicata 

VII. Educazione alla salute-AVIS  

VIII.  Open Day – laboratorio di Matematica e di Fisica  

IX. Kangourou della Matematica 

X.  partecipazione TOLC-1   

XI. Università IULM Università Cattolica Sacro Cuore  

XII. Open Day Politecnico di Milano 

XIII.  Simulazione terza prova d’esame di Stato  

XIV. Viaggio d’istruzione a Praga 

XV.  Partecipazione ai corsi biennali di preparazione ai Test 

Universitari delle Facoltà Scientifiche, organizzati 

dall ’Università di Messina  

XVI. Piano Lauree Scientifiche in Matematica “Geometria Analitica 

nello Spazio”  

XVII.  Progetto Laboratorio di Fisica “Se fossi un F isico” 

XVIII. “COMPITA” - il lungo viaggio, le voci del mediterraneo  

XIX. Progetto “Change the World Model United Nation” CWMUN 

2017 
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XX.  Corso di teatro e rappresentazione teatrale a cura del 

dipartimento di Religione “C’è una voce nella mia vita”  

XXI. Seminario “Le cellule staminali” prof. Martino  

XXII.  Giochi sportivi studenteschi  

XXIII. Test di accesso Dipartimento Giurisprudenza Università di 

Siena 

XXIV.  Attività seminariali dei “Giorni dello Studente”  

XXV.  Musical “Notre-dame de Paris”  

XXVI.  La classe, inoltre, ha aderito a tutte le opportunità e proposte 

culturali che sono state ritenute valide e didatticamente 

efficaci: partecipazione a conferenze a rappresentazioni 

teatrali e cinematografiche, incontri con esperti o con persone 

di particolare rilievo, attività programmate  nell ’ambito 

dell ’autonomia, partecipazione alle iniziative svolte nei vari 

Dipartimenti o Laboratori dell ’Istituto.  
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 La classe, nel primo biennio, è stata candidata dagli organi collegiali 

al BANDO CL@SSI 2.0 – PIANO NAZIONALE “Scuola Digitale”, della 

Direzione Generale per gli Studi, la Statistica e i Sistemi Informativi 

del MIUR (prot. N°3334 del 6/9/2010), per il  biennio scolastico 

2012/2014.   

 L’azione Cl@ssi2.0 ha offerto la possibilità di verificare come e 

quanto, attraverso l’utilizzo costante e diffuso delle tecnologie nella 

pratica didattica quotidiana, possa essere trasformato l’ambiente 

d’apprendimento.    

 Il passaggio della scuola verso un utilizzo più diffuso delle tecnologie 

dell 'informazione e della comunicazione è stato realmente sperimentato 

con "Cl@ssi2.0", attraverso l'istallazione di nuovi dispositivi digitali 

nelle classi e l'incentivazione di metodologie di insegnamento 

innovative.  

 Gli allievi hanno soddisfatto i loro bisogni formativi,  volti 

all'acquisizione di conoscenze, abilità ed atteggiamenti, che hanno 

consentito un potenziamento delle competenze trasversali, utili a tutte 

le varie abilità proprie delle realtà produttive e dell'ambiente 

scolastico.  

 Il sostegno efficace dell'opera di potenziamento delle competenze 

trasversali è stato realizzato attraverso una cultura scientifica 

proporzionata allo sviluppo tecnologico del momento; l'apprendimento 

di strumenti e modelli interpretativi che permettano di leggere le linee 

di tendenza, culturali e sociali, emergenti nel contesto, e quelle che si 

aprono al futuro; l'attitudine a porsi in una prospettiva di 

aggiornamento e di sviluppo formativo personale ed autonomo, che 

continua e dilata la Formazione ricevuta.  

 Il CdC si è proposto di utilizzare con spirito critico, in maniera 

continuativa e diffusa il computer in classe a supporto di tutte le 

attività svolte dall’insegnante e dagli studenti, per reperire, valutare, 

produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare 

mailto:CL@SSI2.0
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e partecipare a reti collaborative-didattiche tramite internet anche nel 

tempo extrascolastico. L’ambiente d ’apprendimento ed i processi 

didattici sono stati modificati con metodologie laboratoriali e tecnologie 

informatiche.  

 L’Istituto tramite la presente iniziativa ha favorito un sistema di 

metodologie didattiche, che nel triennio ha trovato la piena 

realizzazione, finalizzato all 'acquisizione di una professionalità 

polisettoriale, polifunzionale, sistematica e socio -tecnica, capace di 

perfezionare lo sviluppo, di promuovere l 'attitudine al cambiamento, 

alla specializzazione e all'interazione sociale; che è in grado di offrire 

ai soggetti in formazione un insieme organico di strumenti culturali 

con cui affrontare la complessità della realtà e comprenderne i 

molteplici linguaggi; stimola la formazione di un personale quadro di 

riferimento, ideale e valoriale, che motiva e sostiene  l' impegno 

nell 'attività lavorativa e verso la vita stessa; promuove lo sviluppo della 

personalità secondo una creativa e solida prospettiva di formazione 

permanente.  
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Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento s i sono 

svolte per gruppi omogenei, nei confronti dei quali si sono organizzate 

attività differenziate e specifiche per livello, esercitazioni guidate in 

classe e per casa. 

Si è privilegiato il recupero in itinere: in classe mediante attività 

di peer tutoring e individuali mediante lo sportello didattico. Sono stati 

attivati corsi di recupero pomeridiani a conclusione del primo 

quadrimestre. 

Le attività di potenziamento per le eccellenze si sono svolte 

mediante attività differenziate di livello, quali quesiti complessi, quesiti 

di simulazione dell’esame di Stato, corsi extracurriculari di 

preparazione alle olimpiadi di matematica e fisica, laboratori di 

matematica e fisica del piano lauree scientifiche.  

Si sono realizzati, inoltre, nel mese di maggio alcuni pomeriggi di 

studio e analisi dei compiti di matematica degli anni passati.  
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 Si rimanda alla Circolare Dirigenziale n 121 

 

 I rapporti con le famiglie sono stati continuativi, propositivi e 

improntati alla ricerca di strategie comuni per il successo formativo 

degli studenti, nel reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze.  

 I docenti, intesi come guida costante dei percorsi formativi, hanno 

instaurato una positiva relazione con i genitori dai quali hanno attinto 

ulteriori elementi conoscitivi.  

 Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo di 

maturazione culturale, sono stati attivati le seguenti modalità di 

comunicazione con i genitori: Registro elettronico, Pagella 

quadrimestrale, Ricevimento individuale in orario antimeridiano, 

Incontri su appuntamento concordato con la famiglia, Incontri scuola-

famiglia pomeridiani,  Consigli di classe, Sito Web dell'Istituto.  
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 Il Consiglio di classe ha individuato, come particolarmente 

significativi, i legami esistenti tra le discipline oggetto di studio ed ha 

sviluppato la progettazione delle prove interne di verifica in 

preparazione della terza prova scritta degli esami di Stato conclusivi 

del corso.  

 La classe ha effettuato due simulazioni di terza prova nel II 

quadrimestre utilizzando la tipologia A (trattazione sintetica di 

argomenti), ritenendo la stessa più adatta a verificare e valutare 

conoscenze, competenze e abilità in un’ottica multidisciplinare. Le 

discipline coinvolte sono state quattro : FISICA – FILOSOFIA - LINGUA 

STRANIERA (INGLESE) - SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE. 

  Si allegano le simulazioni: 
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ESAMI  DI  STATO                              Anno  Scolastico 2016-2017 

 

PRIMA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

DISCIPLINE:  

  FISICA  

  FILOSOFIA 

  LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 10/3/2017 

DURATA DELLA PROVA ORE 2 

ESTENSIONE  MAX CONSENTITA: 15 righe per disciplina.  

 

E’ consentito l’uso dei dizionari di italiano e inglese.  

  

Cognome e Nome______________________________________ Classe  V_O  

                                                                                                                               

QUESITO DI FISICA   

Scrivi in forma analitica le equazioni di Maxwell, illustrando il 

significato delle grandezze in esse coinvolte e precisando il concetto 
di corrente di spostamento. (max 15 righe)  

QUESITO DI FILOSOFIA   

Descrivi in maniera sintetica gli elementi salien ti dell’idealismo 
tedesco di inizio ottocento (max 10 righe) 

QUESITO DI INGLESE 

The greatest popular novelists of the Victorian Age, like Dickens, were 

also responsible artists who both entertained readers and opened their 
eyes, showing them aspects of society that they preferred to ignore or 

were unaware of.  Explain why referring to the extracts you have read 
from Dickens’s “Hard Times” and “Oliver Twist”.  (max 15 righe) 

QUESITO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

Qual è il valore dello sport? Le tue considerazioni.  
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ESAMI  DI  STATO                              Anno  Scolastico 2016-2017 

 

SECONDA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

DISCIPLINE:  

  FISICA  

  FILOSOFIA 

  LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 29/4/2017 

DURATA DELLA PROVA ORE 2 

ESTENSIONE  MAX CONSENTITA: 15 righe per disciplina.  

E’ consentito l’uso dei dizionari di italiano e inglese.  

Cognome e Nome______________________________________ Classe  V_O  

 

QUESITO DI FISICA   

L’alternatore e la corrente alternata. Spiega, inoltre, il significato di 
valore efficace di una corrente o di una forza elettromotrice.  

Qual è il valore della tensione efficace prodotta da un alternatore, che 
ruota con frequenza 60,0 Hz in un campo magnetico B=0,020 T ed è 
formato da 550 spire, ciascuna di area 0,012 m2?    (max 15 righe) 

QUESITO DI FILOSOFIA   

Descrivi il rapporto tra essere ed esistenza esposto da Heidegger 

nell ’opera “Essere e tempo” (max 15 righe)  

QUESITO DI INGLESE 

T. S. Eliot defined the “mythical method” as “a way of controlling, of 

ordering, of giving a shape and a significance to the immense panorama 

of futility and anarchy which is contemporary history”. Comment on 

the use of myth in T. S. Eliot’s “The Waste Land” and in Joyce’s 

“Ulysses” referring to the extracts you have read.      (10-15 lines) 

QUESITO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

Cosa sai sul doping? 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA 
Anno scolastico 2016/2017 

QUATTRO DISCIPLINE 

INDICATORI    Valore 
Max 

Conoscenza dei 
contenuti specif ic i  

Nulla 1  

Scarsa e 
frammentaria 2  

Superf ic ia le 3  

 

Suff ic iente 
4 

Completa 5  

Ampia e 
approfondita 6  

 

6 

Competenze 

l inguistico-
espressive  

Non adeguate 1  Adeguate 2  

 

Buone 3  

Ott ime 4  

4 

Capacità  
elaborative e  di  

sintesi  

Scarse 2  

Insuff ic ienti 3  

Suff ic ienti 
4 

Buone 5  5 

 

Indicatori  Discipl ine   

FISICA FILOSOFIA INGLESE SPORT 

Conoscenza dei contenut i  specif ic i  

 

    

Competenze l inguist ico -  espress ive      

Capacità  elaborat ive e di s intes i      

Totale      

Media ar itmet ica e  valutazione del la  

prova  
                                               …./15  

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

Scarso  4 

Insufficiente  5-6 

Mediocre  7-9 

Sufficiente 10 

Discreto  11-12 

Buono  13-14 

Ottimo  15 

 

CANDIDATO................................................................................  
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE 
Interazione 

 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non, concreti e astratti, inclusi 

argomenti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL), esprimendo 
e sostenendo il proprio punto di vista. 

Mediazione  

 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo italiano 

orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi afferenti le discipline non linguistiche 
caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL); 

 Trasferire in lingua inglese testi scritti in lingua italiana di varia tipologia e genere su argomenti 

relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi quelli afferenti i contenuti delle discipline non 
linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

 

ABILITA’ 
Comprensione 

 Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia tipologia e genere 
(lettere personali, testi letterari, articoli di giornale, SMS, forum, chat, ecc.) su argomenti noti e non, 
concreti e astratti, relativi alla sfera personale, sociale e culturale; 

 Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti afferenti le discipline non 

linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

Produzione 

 Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e argomentati, su temi 

noti e non, concreti e estratti, inclusi contenuti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti 
il liceo scientifico (CLIL), anche utilizzando strumenti multimediali. 

Abilità metalinguistiche e meta testuali 

 Riconoscere la presenza dell’enunciatore e la sua posizione e i suoi scopi, espliciti o impliciti; 

 

 Riconoscere la pertinenza o la non pertinenza di un’informazione rispetto allo scopo; 

 Rendere un testo più coerente e coeso. 

 

CONOSCENZE  
Fonetica e fonologia 

 Ritmo, accento della frase, intonazione. 

Funzioni linguistiche 

 Funzioni linguistiche necessarie per potenziare le abilità del livello B2. 

Grammatica  

 Le forme necessarie per potenziare le abilità del livello B2. 

Lessico 

 Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate; 

 Lessico essenziale relativo a contenuti delle discipline linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico. 

Cultura dei paesi anglofoni 

 Aspetti relativi alla cultura esplicita e implicita nella lingua dei vari ambiti trattati. 

 Argomenti di attualità. 

 Testi letterari, di varia epoca e di vario genere, prodotti nei paesi anglofoni. Relativo contesto. 

 
CONTENUTI  

MODULO 1  

- FICTION AND POETRY IN THE NINETEENTH CENTURY: THE SOCIAL NOVEL, THE CULT OF 

BEAUTY, THE PSYCHOLOGICAL NOVEL, THE POETRY OF THE “SELF”– 
OBJECTIVES: 

1. Guiding pupils to exploring the main aspects of nineteenth century British and American fiction and 
poetry; 

2. Making students familiar with social issues in the English novel of the Victorian Age; 
3. Introducing them to the cultural and literary phenomenon of British aestheticism; 
4. Leading them to discover the most important aspects of psychological realism in the nineteenth-

century novel; 
5. Making pupils familiar with the themes of romantic faith in the future of the American nation and 

the “American dream”; 
6. Inviting them to explore connections between English and Italian literature. 
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TEACHING UNITS: The first half of Queen Victoria’s reign; Life in the Victorian town; The Victorian 
compromise; The Victorian novel; Charles Dickens and children; “Oliver Twist”; Comparing literatures: The 
exploitation of children – Dickens and Verga; Charles Dickens and Charlotte Brontë – the theme of 
education; “Hard times”; The British Empire; Charles Darwin and evolution; New aesthetic theories; 
Aestheticism; Oscar Wilde – the brilliant artist and the dandy; “The Picture of Dorian Gray”; The Decadent 
artist – Wilde and D’Annunzio; Andrea Sperelli from “Il piacere” by G. D’Annunzio; The Gilded Age; 
Destination USA; Ellis Island; Social realism – class consciousness in American literature; Henry James and 
the modern psychological novel; “The Portrait of a Lady”; Walt Whitman – the American Bard. 

MODULO 2 
- THE FIRST HALF OF THE TWENTIETH CENTURY: FICTION AND POETRY BETWEEN TRADITION 

AND INNOVATION– 
OBJECTIVES: 

1. Introducing pupils to the main aspects of the “Irish Question” and Irish nationalism; 
2. Making students familiar with the cultural and literary innovations of Modernism; 
3. Inviting them to examine the main features of the narrative techniques of the “interior monologue” 

and the “stream of consciousness”; 
4. Guiding them to exploring connections between English and Italian literature. 

TEACHING UNITS: The Edwardian Age; World War I; Modern poetry: tradition and experimentation; The 
Easter Rising and the Irish War of Independence; William Butler Yeats and Irish nationalism; Thomas 
Stearns Eliot and the alienation of modern man; The objective correlative – Eliot and Montale; “Arsenio” by 
Eugenio Montale; A deep cultural crisis; Sigmund Freud – a window on the unconscious; Modernism; The 

modern novel; James Joyce – a modernist writer; Joyce and Svevo – the innovators of the modern novel; 
Amalia and Stefano from “Senilità” by Italo Svevo; The Bloomsbury Group; Virginia Woolf and “moments of 
being”; “To the Lighthouse”. 

MODULO 3 
- MAN’S PREDICAMENT IN TWENTIETH-CENTURY FICTION AND SOCIETY –  

OBJECTIVES: 
1. Introducing pupils to the dystopian novel. 

TEACHING UNITS: The dystopian novel; George Orwell and political dystopia; “Nineteen Eighty-Four”. 

MODULO 4 
 -BIOTECHNOLOGY (CLIL)–  

OBJECTIVES: 
1. Introducing students to biotechnology; 
2. Making them familiar with GMOs ; 
3. Leading pupils to highlight the relation between biotechnology and medicine. 

TEACHING UNITS: Biotechnology; GMOs; Biotechnology and medicine. 

TESTI DI LETTERATURA LETTI E ANALIZZATI 
FIRST MODULE: C. Dickens – from Hard Times: “Coketown, to which Messrs Bounderby and Gradgrind now 
walked...”, ll. 1-39, pp. 291-292; “Thomas Gradgrind, sir. A man of realities...”, pp. 309-311; from Oliver 
Twist: “The room in which the boys were fed...”, pp. 303-304. 
O. Wilde  – from The Picture of Dorian Gray: “Some day, when you are old and wrinkled and ugly...”, pp. 354-
356. 
H. James – from The Portrait of a Lady: “Isabel Archer was a young person of many theories...”, pp. 371-373.  

W. Whitman - from Leaves of Grasss: “I Hear America Singing”. 
SECOND MODULE: W. B. Yeats – from Michael Robartes and the Dancer: “Easter 1916”. 
T. S. Eliot – from The Waste Land (The Burial of the Dead): “April is the cruellest month …”, ll. 1-30; 60-76 
(vedi fotocopie). 
J. Joyce – from Ulysses: “the sun shines for you he said….” (vedi fotocopie). 
V. Woolf – from To the Lighthouse: “Mrs Ramsay raised her head...” (vedi fotocopie). 
THIRD MODULE: G. Orwell – from Nineteen Eighty-Four: “Inside the flat a fruity voice was reading out a list 
of figures...”, pp. 534-535. 

 
METODOLOGIA 
Per raggiungere gli obiettivi prefissati si è fatto riferimento ad un approccio comunicativo di tipo funzionale-
situazionale. Gli alunni sono stati coinvolti in attività singole, di gruppo e collettive e le lezioni si sono svolte 
prevalentemente in lingua straniera. L’articolazione di ogni unità didattica ha messo in atto strategie volte 
allo sviluppo delle quattro abilità. 

Gli alunni sono stati sempre resi consapevoli delle fasi del processo di apprendimento, con l’intento di 

acquisire una sempre maggiore autonomia di lavoro e giudizio sul proprio operato. Le ore dedicate al CLIL 
sono state mirate all’apprendimento di un lessico specifico di base. Questo approccio è stato incentrato su 
un ruolo attivo e collaborativo degli allievi, sia nel rapporto tra gli studenti stessi, che in quello tra studenti e 
docenti. 

 
MEZZI E STRUMENTI 
Libro di testo (“Performer Culture & Literature”, voll. 2-3, ed. Zanichelli), LIM, fotocopie. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le prove di verifica, sia scritte che orali, sono state volte ad accertare la competenza linguistica raggiunta dagli 
studenti, nonché l’acquisizione delle tematiche culturali programmate. Le prove scritte, semi-strutturate, in 
numero di tre per quadrimestre, hanno proposto attività mirate alla misurazione di: 

 competenza lessicale 

 correttezza ortografica 

 conoscenza delle strutture grammaticali 

 competenza comunicativa 

 comprensione 

 capacità espositiva 

 acquisizione delle tematiche culturali programmate. 

Le prove orali hanno privilegiato il dialogo studente-insegnante e studente-studente e sono state volte a 
verificare la comprensione e la competenza comunicativa, la correttezza grammaticale e fonetica e l’acquisizione 
delle tematiche culturali programmate. 
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GRIGLIA per la VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE 

* L’alunno la cui produzione scritta è nulla, viene valutato con una votazione di 2/10. 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

VOTO 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima 

conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione 

estremamente 

confusa e contorta, con 

gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e 

sintesi 

molto scarse; inconsistenti 

la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca 

pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria 

e 

disorganica con diffusi e 

gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto 

carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, 

poco 

chiara e ripetitiva, con 

estesi errori 

morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di 

analisi e sintesi, 

argomentazioni e 

contestualizzazione poco 

chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione 

con 

errori morfosintattici che, 

però, non inficiano del 

tutto la comprensione 

 Modeste le capacità di 

analisi e di sintesi; non 

sempre chiare e corrette le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la 

conoscenza 

dei contenuti; 

accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con 

alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e 

sintesi; 

generiche le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la 

conoscenza 

dei contenuti e corretta 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; nel 

complesso precise le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza 

dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la 

produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le 

capacità di analisi e di 

sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni 

e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e 

approfondita la 

conoscenza dei 

contenuti; 

piena pertinenza al 

tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

imprecisioni   

 Alquanto elevate le 

capacità di 

analisi e di sintesi; 

originali e 

personali le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza 

dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto 

scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le 

capacità di analisi e di 

sintesi; originali, 

personali e molto 

appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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      L’azione didattica ha perseguito il fine di far raggiungere agli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
i risultati di apprendimento del liceo scientifico. Gli studenti sono stati guidati al conseguimento della 
competenza in matematica, mediante una didattica di tipo elicoidale, che riprende gli argomenti trattati 
ampliandoli. 
      L’ampio spettro dei contenuti che sono stati affrontati dagli studenti ha richiesto consapevolezza della 
necessità di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza dell’acquisizione delle 
tecniche, sono state evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che non contribuiscono in 
modo significativo alla comprensione dei problemi.  
      L'approfondimento degli aspetti tecnici, non ha perso mai di vista l’obiettivo della comprensione in 
profondità degli aspetti concettuali della disciplina. 
      Alla fine del quinto anno gli allievi possiedono, in modo differente a seconda della personale motivazione 
all’apprendimento, le competenze disciplinari specifiche di seguito indicate con riferimento alle competenze 
di cittadinanza: 

 Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze matematiche, anche 

attraverso l’uso sistematico del laboratorio didattico;  

 Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative  

 Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

 Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi 

 Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 Saper cogliere i rapporti tra in pensiero scientifico e la riflessione filosofica. 

    Il livello di preparazione degli studenti, in relazione all’impegno profuso e alla personale motivazione 
all’apprendimento, è notevolmente eterogeneo ma nel complesso soddisfacente.  

METODOLOGIA DIDATTICA 
      L’azione didattica ha previsto una prima fase di individualizzazione degli interventi didattico-educativi e 
delle loro modalità di attuazione, con la formulazione degli obiettivi, la selezione e organizzazione dei contenuti, 
la scelta dei metodi e degli strumenti ed infine la determinazione delle procedure di verifica-valutazione del 
percorso formativo.  
      In relazione alla situazione di partenza, la conduzione sul campo delle esperienze didattiche, determinate 
in principio e sottoposte a continue verifiche in itinere per validarne l’efficacia, ha consentito il conseguimento 

degli obiettivi d’apprendimento. Le proposte didattiche sono state articolate in modo flessibile, calibrate sulle 
reali possibilità fruitive degli studenti ed aderenti al loro vissuto esperienziale, segmentate per qualità, quantità 
e complessità, presentate con gradualità adeguata, frequenti ripetizioni. 
      Il ricorso alla lezione frontale è stato attuato solo come momento di presentazione e di successiva 
chiarificazione degli argomenti; i contenuti sono stati presentati con una didattica “per problemi” e 
accompagnati da numerosi esempi chiarificatori; durante le attività di esercitazione di gruppo,  ampio spazio 
è stato dato al lavoro personale degli studenti, sollecitati a rielaborare i contenuti, a porre domande, a maturare 
sempre maggiore consapevolezza ed autonomia nello svolgimento dei compiti formativi. 
     Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento sono state svolte in itinere per gruppi omogenei, 
nei confronti dei quali si sono organizzate attività differenziate e specifiche per livello, esercitazioni guidate in 
classe e per casa. Alcuni studenti, non sostenuti dalla necessaria motivazione all’apprendimento, sono stati 
indirizzati ai corsi di recupero pomeridiano e alle attività di Sportello didattico per recuperare le abilità 
operative; in generale si sono evidenziati dei lievi progressi ed in un sol caso il debito è stato parzialmente 
recuperato. 
     Sono stati utilizzati vari strumenti didattici, quali i libri di testo, schede operative, materiale strutturato e i 
sussidi audiovisivi, laboratoriali e multimediali a disposizione della scuola, i contenuti digitali dei libri misti, il 
gruppo matematico su WhatsApp. 

VALUTAZIONE 
     L’attività di valutazione sistematica, infine, ha accompagnato tutte le fasi del processo formativo avvalendosi 
di varie tipologie di verifica: prove strutturate a risposta aperta e/o chiusa, schede operative, esercitazioni e 
test per la valutazione dell’orale, colloqui aperti, discussioni matematiche, interrogazioni, lavori individuali e 

di gruppo.  Incrociando i risultati delle prove periodiche di accertamento degli apprendimenti realizzati con le 
informazioni raccolte nel corso delle attività svolte è stato possibile accertare le eventuali difficoltà incontrate 
dagli studenti ed attuare i necessari interventi compensatori. Alla verifica tempestiva dell’efficacia degli 
interventi adottati, quindi, è stato correlato l’adeguamento della programmazione ai risultati ottenuti.  
      In fase di valutazione intermedia e finale ha costituito elemento di valutazione positiva la continuità nella 
partecipazione al dialogo educativo, il costante impegno nei compiti assegnati, il percorso personale positivo. 

      Nelle valutazioni scritte è stato considerato completo un esercizio quando lo sviluppo matematico è stato 
accompagnato da una breve descrizione dei passaggi, dei teoremi e dei metodi utilizzati per la soluzione, inoltre 
è stata giudicata positivamente la soluzione di un esercizio o problema che ha ricercato la formula risolutiva 
ed il collegamento tra i dati del problema e le soluzioni cercate. Anche l’ordine dell’esposizione e l’uso di un 
linguaggio formale e rigoroso è stato soggetto a valutazione. Nella somministrazione dei compiti scritti, sin 
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dall’inizio, è stata chiarita agli studenti la struttura del test mediante una griglia di valutazione articolata in 
decimi e legata a ciascun quesito. Sono stati svolti almeno tre compiti in classe per quadrimestre, ed è stato 
consentito agli assenti il recupero della prova scritta. 
     Sono stati predisposti momenti di valutazione delle competenze e di potenziamento mediante Kangourou 
della matematica, Olimpiadi di matematica individuali, Olimpiadi di Matematica Applicata, Realtà e Modelli, 
Quesiti a risposta chiusa con argomentazione della soluzione, Piano Lauree Scientifiche “Geometria analitica 
nello spazio”. 
 

 Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA  di MATEMATICA E FISICA 

INDICATORI 
DESCRITTORI 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente 

corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione 
del problema. 

c) L’efficacia della 

strategia 
risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 
a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o 

meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 
e l’utilizzazione 
delle conoscenze 

b) La capacità  di 
analisi. 

c) L’efficacia 
argomentativa. 

d) Numero quesiti 
risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa 

interpretazione o 

carente sul piano 

formale e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 
N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE di  MATEMATICA E FISICA 

Voto 

(30) 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

2-4 2 Nessuna Nessuna Nessuna 

5-6 2,5 Gravemente errate, 

espressione sconnessa 

Non si orienta di fronte alle 

richieste 

Non sa; pertanto non sa fare 

7-8 3 Lacune ed errori Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

9-10 3,5 Conoscenze frammentarie e  

lacunose 

Compie analisi errate, non 

sintetizza, commette errori 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato ma con  gravi 

errori 

11-12 4 Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose, sintesi 

incoerenti, commette errori gravi  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato ma con errori  

13-14 4,5 Conoscenze carenti, con 

errori ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche errore, analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato 

15-17 5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore, analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime 

anche autonomamente, ma con 

errori 

18-19 5,5 Conoscenze superficiali, 

improprietà di linguaggio 

Compie analisi parziali, sintesi 

imprecise 

Applica autonomamente le 

minime conoscenze, con 

imperfezioni 

20 6 Conoscenze di base, 

esposizione semplice ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

21 6,5 Conoscenze complete, ma 

non approfondite, 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Coglie il significato, interpreta 

esattamente  semplici 

informazioni, compie analisi 

corrette, gestisce  semplici 

situazioni nuove 

Applica autonomamente e 

correttamente le conoscenze 

minime –anche a problemi più 

complessi – ma con qualche 

errore 

22 7 Conoscenze complete, poco 

approfondite, esposizione 

corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

23 7,5 

 

Conoscenze complete, sa 

approfondire anche 

autonomamente, esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi complete e coerenti. 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi 

24 - 26 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi, 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni, individua 

autonomamente correlazioni, 

rielabora correttamente 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

27-29  

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimento autonomo, 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite, rielabora  

correttamente in modo completo 

e autonomo 

Applica in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi 

complessi, le conoscenze; quando 

è guidato trova soluzioni migliori 

 

30 

 

10 

Conoscenze complete, 

approfondite ed ampliate, 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco e 

appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo autonomo 

e critico situazioni complesse. 

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze anche a 

problemi complessi, trova da solo 

soluzioni migliori. 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità La funzione. Classificazione. Dominio e 
segno. I grafici delle funzioni e le 
trasformazioni geometriche: traslazioni, 
simmetrie, dilatazioni. Le funzioni 
iniettive, suriettive e biiettive. Le funzioni 
crescenti, decrescenti, monotòne. Le 
funzioni periodiche. Le funzioni pari e 
dispari. Le proprietà delle principali 
funzioni trascendenti: esponenziale, 

logaritmica, seno, coseno, tangente, 
cotangente. La funzione inversa. Il 
grafico delle funzioni inverse delle 
principali funzioni trascendenti. Le 
funzioni composte.  

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi 

- Individuare le 
principali 
proprietà di 
una funzione 

- Individuare dominio, segno, 
iniettività, suriettività, 
biettività, (dis)parità, 
(de)crescenza, periodicità, 
funzione inversa di una 
funzione 

- Determinare la funzione 

composta di due o più 
funzioni 

- Trasformare 
geometricamente il grafico di 
una funzione 

I LIMITI DELLE FUNZIONI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità  

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 

dell’analisi 

- Apprendere il 
concetto di 
limite di una 
funzione 

- Operare con la topologia 
della retta: intervalli, intorno 
di un punto, punti isolati e 
di accumulazione di un 
insieme 

- Verificare il limite di una 

funzione mediante la 
definizione 

- Applicare i primi teoremi sui 
limiti (unicità del limite, 
permanenza del segno, 
confronto) 

La topologia della retta. Gli intervalli. 
Gli intorni di un punto. Gli intorni di 
infinito. Gli insiemi limitati e illimitati. 
Gli estremi di un insieme.  I punti 
isolati. I punti di accumulazione. La 
definizione di limite finito per una 

funzione in un punto. Il significato 
della definizione. La verifica. Le 
funzioni continue. Il limite per eccesso 
e il limite per difetto. Il limite destro e il 
limite sinistro. Il limite infinito per una 
funzione in un punto. La verifica. Gli 
asintoti verticali. Il limite per una 
funzione all’infinito. Gli asintoti 
orizzontali. Presentazione unitaria 
delle varie definizioni di limiti. Il 
teorema di unicità del limite. Il teorema 
della permanenza del segno. Il 
teorema del confronto.  

IL CALCOLO DEI LIMITI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Le operazioni con i limiti. Le forme 

indeterminate. I limiti notevoli. Le 
funzioni continue. Il teorema di 
Weierstrass. Il teorema dei valori 
intermedi. Il teorema di esistenza degli 
zeri. I punti di discontinuità di una 
funzione. La ricerca degli asintoti: 
orizzontali, verticali e obliqui. Il grafico 
probabile di una funzione.  

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi del 
calcolo 
algebrico e 
delle funzioni 
elementari 
dell’analisi 

- Calcolare i 
limiti di 
funzioni 

- Calcolare il limite di somme, 
prodotti, quozienti e potenze 
di funzioni 

- Calcolare limiti che si 
presentano sotto forma 
indeterminata 

- Calcolare limiti ricorrendo ai 
limiti notevoli 

- Studiare la continuità o 

discontinuità di una 
funzione in un punto 

- Calcolare gli asintoti di una 
funzione 

- Disegnare il grafico 
probabile di una funzione 

LE SUCCESSIONI E LE SERIE 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità 
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- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi del 

calcolo 
algebrico e 
delle funzioni 
elementari 
dell’analisi 

- Calcolare i 
limiti di 
successioni 

- Rappresentare una 
successione con espressione 
analitica e per ricorsione 

- Verificare il limite di una 

successione mediante la 
definizione 

- Calcolare il limite di 
successioni mediante i 
teoremi sui limiti 

- Calcolare il limite di 
progressioni 

La successione numerica. La 
rappresentazione. Le successioni 
monotòne. Le successioni limitate e 
illimitate. Il limite di una successione. 

Successioni divergenti, convergenti e 
indeterminate. I teoremi sui limiti delle 
successioni. Le progressioni aritmetiche 
ed il loro limite. Le progressioni 
geometriche ed il loro limite.  

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Il problema della tangente. Il rapporto 
incrementale. La derivata di una 

funzione. Il calcolo della derivata. 
Derivata sinistra e derivata destra. 
Retta tangente al grafico di una 
funzione. Punti stazionari. Punti di non 
derivabilità. Continuità e derivabilità. Le 
derivate fondamentali. I teoremi sul 
calcolo delle derivate. La derivata di una 
funzione composta. La derivata della 
funzione inversa. Le derivate di ordine 
superiore al primo. Il differenziale di una 
funzione e la sua interpretazione 
geometrica. Le applicazioni alla fisica: 
velocità, accelerazione e intensità di 
corrente. 

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 

funzioni 
elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
differenziale 

- Calcolare la 
derivata di una 
funzione 

- Calcolare la derivata di una 
funzione mediante la 
definizione 

- Calcolare la retta tangente al 

grafico di una funzione 
- Calcolare la derivata di una 

funzione mediante le 
derivate fondamentali e le 
regole di derivazione 

- Calcolare le derivate di 
ordine superiore 

- Calcolare il differenziale di 
una funzione 

- Applicare le derivate alla 
fisica 

 I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Il teorema di Rolle. Il teorema di 
Lagrange (o del valor medio). Le 
conseguenze del teorema di Lagrange. 
Le funzioni crescenti e decrescenti. Il 
teorema di Cauchy. Il teorema di De 
L’Hospital.  Applicazioni alle forme 
indeterminate.  

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
differenziale 

- Applicare i 
teoremi sulle 
funzioni 
derivabili 

- Applicare il teorema di Rolle 
- Applicare il teorema di 

Lagrange 
- Applicare il teorema di 

Cauchy 
- Applicare il teorema di De 

L’Hospital 

I MASSIMI, I MINIMI E I FLESSI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Massimi e minimi assoluti. Massimi e 
minimi relativi. Concavità. Flessi. 
Massimi, minimi, flessi orizzontali e 
derivata prima. Flessi e derivata 
seconda. Massimi, minimi, flessi e 
derivate successive. I problemi di 
massimo e minimo della geometria 
piana, della geometria solida e della 
geometria analitica. 

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 

elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
differenziale 

- Studiare i 
massimi, i 
minimi e i 
flessi di una 
funzione  

- Determinare i massimi, i 
minimi e i flessi orizzontali 
mediante la derivata prima 

- Determinare i flessi 
mediante la derivata 

seconda 
- Determinare i massimi, i 

minimi e i flessi mediante le 
derivate successive 

- Risolvere i problemi di 
massimo e di minimo 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità 
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- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 

funzioni 
elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
differenziale 

- Studiare il 
comportamento 
di una funzione 
reale di 

variabile reale 
 

- Applicare lo 
studio di 
funzioni 
 

- Risolvere 
un’equazione 
in modo 
approssimato 

- Studiare una funzione e 
tracciare il suo grafico 

- Passare dal grafico di una 
funzione a quello della sua 

derivata e viceversa 
- Risolvere equazioni e 

disequazioni per via grafica  
- Risolvere i problemi con le 

funzioni 
- Separare le radici di 

un’equazione 
- Risolvere in modo 

approssimato un’equazione 
con il metodo di bisezione. 

Lo studio di una funzione. I grafici di 
una funzione e la sua derivata. Dal 

grafico di una funzione a quello della 
sua derivata. Dal grafico della derivata 
a quello della sua funzione.  
Applicazioni dello studio di una 
funzione.  La risoluzione grafica delle 
equazioni. I problemi con le funzioni. La 
risoluzione approssimata di 
un’equazione. La separazione delle 
radici. Il metodo di bisezione.  

GLI INTEGRALI INDEFINITI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Le primitive. L’integrale indefinito. Le 
proprietà dell’integrale indefinito. Gli 
integrali indefiniti immediati. L’integrale 

delle funzioni la cui primitiva è una 
funzione composta.  L’integrazione per 
sostituzione. L’integrazione per 
sostituzione con le formule 
parametriche. L’integrazione di 
particolari funzioni irrazionali.  
L’integrazione per parti. L’integrazione 
di funzioni razionali fratte. Problemi con 
gli integrali indefiniti. 

- Dominare 

attivamente i 

concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
integrale 

- Apprendere il 

concetto di 

integrazione di 
una funzione 

- Calcolare gli 
integrali 
indefiniti di 
funzioni anche 
non elementari 

- Calcolare gli integrali 

indefiniti di funzioni 

mediante gli integrali 
immediati e le proprietà di 
linearità 

- Calcolare un integrale 
indefinito con il metodo di 
sostituzione e con la formula 
di integrazione per parti 

- Calcolare l’integrale 
indefinito di funzioni 
razionali fratte 

GLI INTEGRALI DEFINITI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Il problema delle aree. La definizione 
generale di integrale definito. Le 
proprietà dell’integrale definito. Il 

teorema della media. La funzione 
integrale. Il teorema fondamentale del 
calcolo integrale. Il calcolo dell’integrale 
definito. Area compresa tra una curva e 
l’asse x. Area compresa tra due curve. 
Area del segmento parabolico. I volumi 
dei solidi di rotazione. Il volume del 
cono. Il volume della sfera. Il volume 
della piramide. La lunghezza di un arco 
di curva. La lunghezza della 
circonferenza. L’area di una superfice di 
rotazione. La superfice della sfera. Gli 
integrali impropri. L’integrale di una 
funzione con un numero finito di punti di 
discontinuità in un intervallo chiuso e 
limitato. L’integrale di una funzione in 
un intervallo illimitato. Applicazioni degli 
integrali alla fisica: spazio e velocità, 
lavoro di una forza, quantità di carica. 
Integrazione numerica. Il metodo dei 
rettangoli. Il metodo dei trapezi. 

- Dominare 

attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e 
del calcolo 
integrale 

- Calcolare gli 

integrali 
definiti di 
funzioni anche 
non elementari 
 

- Usare gli 
integrali per 
calcolare aree e 
volumi di 
elementi 
geometrici 
 

- Calcolare il 
valore 
approssimato 
di un integrale 

- Calcolare gli integrali definiti 

mediante il teorema 
fondamentale del calcolo 
integrale 

- Calcolare il valor medio di 
una funzione 

- Operare con la funzione 
integrale e la sua derivata 

- Calcolare l’area di superfici 
piane e il volume di solidi 

- Calcolare gli integrali 
impropri 

- Applicare gli integrali alla 
fisica 

- Calcolare il valore 
approssimato di un integrale 
definito mediante il metodo:  
dei rettangoli,  
dei trapezi. 

- Valutare l’errore di 

approssimazione 

LE GEOMETRIE E I FONDAMENTI 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Gli Elementi di Euclide.  
Il V postulato di Euclide. Le geometrie 
non euclidee. La geometria iperbolica e 
la geometria ellittica. Classificazione 
delle geometrie. 

- Possedere una 
visione 
storico-critica 

- Comprendere 
l’impatto della 
critica dei 

- Conoscere le caratteristiche 
della geometria euclidea e 
delle geometrie non euclidee 
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dello sviluppo 
dei modelli 
matematici: 
dalla visione 

classica a 
quella 
modellistica 
moderna 

fondamenti 
sulla validità 
dei modelli 
matematici 

LA GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Le coordinate cartesiane nello spazio. I 
punti. La distanza tra due punti. Il punto 
medio di un segmento. Il piano. 
L’equazione cartesiana del piano. Casi 
particolari. Condizioni di parallelismo e 
di perpendicolarità tra piani. La retta. 
L’equazione cartesiana della retta. Le 
equazioni parametriche della retta. 
Retta passante per due punti. 

Condizioni di parallelismo e 
perpendicolarità tra rette. Condizioni di 
parallelismo e perpendicolarità tra piano 
e retta. La superfice cilindrica.  La 
superfice sferica. Problemi di geometria 
analitica nello spazio. 

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi della 
geometria 

analitica 

- Descrivere 
analiticamente 
gli elementi 
fondamentali 
della geometria 

euclidea nello 
spazio 

- Calcolare l’equazione di 
piani, rette e superfici 
notevoli nello spazio 

- Determinare i grafici per 
punti e le linee di livello di 

funzioni di due variabili 

 
I MODULI CON * SARANNO SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO 

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI* 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Le equazioni differenziali del primo 

ordine. Il problema di Cauchy e la 
condizione inziale. Le equazioni 
differenziali del tipo y’=f(x). Equazioni 
differenziali a variabili separabili. 
Equazioni differenziali lineari del primo 
ordine: omogenea e completa. 
Equazioni differenziali del secondo 
ordine. Applicazioni delle equazioni 
differenziali alla fisica 

- Dominare 
attivamente i 
concetti e i metodi 
delle funzioni 
elementari 
dell’analisi e del 
calcolo differenziale 
e integrale 

- Apprendere il 
concetto di 
equazione 
differenziale 
 

- Risolvere alcuni 
tipi di equazioni 
differenziali 

- Risolvere le equazioni 
differenziali del primo 
ordine del tipo y’ = f(x), 
a variabili separabili, 
lineari 

- Risolvere le equazioni 
differenziali del secondo 
ordine lineari a 
coefficienti costanti 

- Risolvere problemi di 
Cauchy del primo e del 
secondo ordine 

- Applicare le equazioni 
differenziali alla fisica 

  LE DISTRIBUZIONI DI PROBABILITÀ* 

Competenze Contenuti  

Cognitive  Formative   Abilità Eventi. Definizione classica di 
probabilità. Legge empirica del caso. 
Probabilità statistica e soggettiva. 
Probabilità condizionata. Teorema delle 
probabilità composte. Eventi 
indipendenti. Probabilità totale e 
formula di Bayes. Variabile aleatoria. 
Valor medio e varianza di una 
variabile casuale. Distribuzione 
binomiale. Distribuzione di Poisson. 
Variabili aleatorie continue. Densità di 
probabilità. Caratteristiche numeriche 
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- Utilizzare i concetti 
e i modelli delle 
scienze 
sperimentali per 

investigare 
fenomeni sociali e 
naturali e per 
interpretare i dati 

- Operare con le 
distribuzioni di 
probabilità di 
uso frequente di 

variabili casuali 
discrete 
 

- Operare con le 
distribuzioni di 
probabilità di 
uso frequente di 
variabili casuali 
continue 

 

 

- Determinare la 
distribuzione di 
probabilità e la 
funzione di ripartizione 

di una variabile casuale 
discreta, valutandone 
media, varianza, 
deviazione standard 

- Valutare l’equità e la 
posta di un gioco 
aleatorio 

- Studiare variabili 
casuali che hanno 
distribuzione uniforme 
discreta, binomiale o di 
Poisson 

- Standardizzare una 
variabile casuale  

- Studiare variabili 
casuali continue che 
hanno distribuzione 

uniforme continua o 
normale 

di una variabile aleatoria continua. 
Distribuzione normale. Distribuzione 
normale standardizzata. Distribuzione 
normale come approssimazione della 

distribuzione binomiale. Relazione tra 
le distribuzioni di Poisson e normale. 

 

LIBRO DI TESTO: 

Bergamini-Trifone-Barozzi 

 “MANUALE BLU 2.0 DI MATEMATICA”  

Zanichelli 
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      L’azione didattica dello studio della Fisica ha perseguito la finalità generale di “condurre lo studente 
all’esplorazione del mondo circostante per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del 
mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale”. 
      Gli studenti, sebbene in modo diverso e attinente alla personale motivazione, hanno conseguito i risultati 
generali di apprendimento. 

METODOLOGIA DIDATTICA 
      Sul piano della metodologia dell'insegnamento sono stati fondamentali tre momenti interdipendenti, ma 
non subordinati gerarchicamente o temporalmente: 

 elaborazione teorica che, a partire dalla formulazione di alcune ipotesi o principi ha gradualmente 

portato l'allievo a comprendere come si possa interpretare e unificare un'ampia classe di fatti empirici 
e avanzare possibili previsioni; 

 realizzazione di esperimenti da parte del docente e degli allievi singolarmente o in gruppo,  

 applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi che non è stata mai intesa come 

un'automatica applicazione di formule, ma come un'analisi critica del particolare fenomeno studiato, 
e come uno strumento idoneo ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del processo 
di risoluzione. 

     Le attività di recupero consolidamento potenziamento sono state svolte in gruppi omogenei, nei confronti 
dei quali l’insegnante ha proceduto con l’organizzare attività differenziate proponendo esercizi per livello, 

attività laboratoriali e di riesposizione guidata dei contenuti. Uno studente è stato avviato ai corsi di recupero 
pomeridiano ma non ha assolto il debito formativo del primo quadrimestre. 
     Anche quando la lezione è stata di tipo frontale l’insegnante ha tenuto conto dei diversi stili cognitivi e dei 
diversi livelli di partenza di ciascun studente attraverso interventi mirati. 
     Il rafforzamento delle attività individuali è avvenuto attraverso la risoluzione di esercizi scritti e orali che 
hanno valorizzato l’intuizione personale. L’acquisizione di regole e formule è avvenuto attraverso esercizi 

assegnati per casa.  

VALUTAZIONE  
    Durante l’anno scolastico la valutazione complessiva è risultata dalle seguenti prove: 

 Interrogazioni orali 

 Verifiche orali spontanee  

 Questionari a risposta chiusa e aperta 

 Partecipazione a progetti e attività scientifiche 

 Compiti scritti 

    In fase di valutazione finale ha costituito elemento di valutazione positiva la continuità nella partecipazione 
al dialogo educativo, il costante impegno nei compiti assegnati, la partecipazione ad attività di potenziamento 
e Olimpiadi, il percorso personale positivo di crescita. 
    Si sono svolti tre compiti in classe per quadrimestre. Il monitoraggio dell’azione didattica è stato continuo e 
sistematico, indicatore indispensabile dell’efficacia dell’azione didattica in ogni sua manifestazione.  
 

PROGRAMMA DI FISICA 

 
COMPETENZE  

 Osservare e identificare fenomeni. 

 Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o 
validazione di modelli. 

 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 
la sua risoluzione. 

 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. Formalizzare un problema di 

fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 

 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 

 La forza magnetica e le linee 

di campo magnetico; le forze 
tra poli magnetici; i poli 
magnetici terrestri; il campo 
magnetico; le linee di campo; 
confronto tra interazione 
magnetica e interazione 

 Riconoscere che una calamita 
esercita una forza su una seconda 
calamita. 

 Riconoscere che l’ago di una 

bussola ruota in direzione Sud-
Nord. 

 Definire i poli magnetici. 

 Esporre il concetto di campo 

magnetico. 

 Definire il campo magnetico 

terrestre. 

 Creare piccoli esperimenti di 

attrazione, o repulsione, 
magnetica. 

 Analizzare le forze di 

interazione tra poli magnetici. 



 

 

Pag. 47  a 78  

 

elettrica; dipoli elettrici e 
dipoli magnetici; 

 Forze tra magneti e correnti; 

l’esperienza di Oersted; le 
linee del campo magnetico di 
un filo percorso da corrente; 
l’esperienza di Faraday; 

 Forze tra correnti; la 

definizione dell’ampere; 

 L’intensità del campo 
magnetico; unità di misura 
del campo magnetico; 

 La forza magnetica su un filo 

percorso da corrente; 

 Il campo magnetico di un filo 

percorso da corrente; la legge 
di Biot-Savart; deduzione 
della legge di Biot-Savart; 

 Il campo magnetico di una 

spira e di un solenoide; 

 Il motore elettrico; una spira 

percorsa da corrente in un 
campo magnetico; il momento 
delle forze magnetiche; il 
momento magnetico della 
spira; 

 L’amperometro ed il 

voltmetro; 
 

 Visualizzare il campo magnetico 
con limatura di ferro.  

 Ragionare sui legami tra fenomeni 

elettrici e magnetici. 

 Analizzare l’interazione tra due 

conduttori percorsi da corrente. 

 Mettere a confronto campo 
elettrico e campo magnetico. 

 Analizzare il campo magnetico 

prodotto da un filo percorso da 
corrente. 

 Descrivere l’esperienza di 

Faraday. 

 Formulare la legge di Ampère.  

 Interrogarsi su come possiamo 

definire e misurare il valore del 
campo magnetico. 

 Studiare il campo magnetico 
generato da un filo, una spira e un 
solenoide. 

 Formalizzare il concetto di 
momento della forza magnetica su 
una spira. 

 Rappresentare 

matematicamente la forza 
magnetica su un filo percorso 
da corrente. 

 Descrivere il funzionamento del 
motore elettrico e degli 

strumenti di misura di correnti 
e differenze di potenziale. 

 Utilizzare le relazioni 
appropriate alla risoluzione dei 
singoli problemi. 

  Valutare l’impatto del motore 
elettrico in tutte le diverse 

situazioni della vita reale.  

IL CAMPO MAGNETICO 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 La forza di Lorentz;  

 Forza elettrica e magnetica; il 

selettore di velocità; l’effetto 
Hall; la tensione di Hall; 

 Il moto di una carica in un 

campo magnetico uniforme; 
moto circolare; moto 
elicoidale; 

 Applicazioni sperimentali del 

moto delle cariche nel campo 
magnetico; la carica specifica 
dell’elettrone; lo spettrometro 
di massa; 

 Il flusso del campo 

magnetico; flusso attraverso 
una superficie piana; il 
teorema di Gauss per il 
magnetismo; dimostrazione 
del teorema di Gauss per il 
magnetismo; 

 La circuitazione del campo 

magnetico; il teorema di 
Ampere; dimostrazione del 
teorema di Ampere; 

 Un’applicazione del teorema 

di Ampere: il campo 
magnetico all’interno di un 
filo percorso da corrente; 

 Le proprietà magnetiche dei 

materiali; le correnti 
microscopiche e il campo 
magnetico nella materia; tre 
tipi di materiali con proprietà 
magnetiche diverse; la 

 Analizzare le proprietà magnetiche 
dei materiali. 

 Distinguere le sostanze 
ferromagnetiche, 
paramagnetiche e 
diamagnetiche. 

 Interrogarsi sul perché un filo 
percorso da corrente generi un 
campo magnetico e risenta 
dell’effetto di un campo magnetico 
esterno. 

 Analizzare il moto di una carica 
all’interno di un campo magnetico 
e descrivere le applicazioni 
sperimentali che ne conseguono. 

 Riconoscere che i materiali 

ferromagnetici possono essere 
smagnetizzati. 

 Descrivere la forza di Lorentz. 

 Calcolare il raggio e il periodo 

del moto circolare di una carica 
che si muove 
perpendicolarmente a un 
campo magnetico uniforme. 

 Interpretare l’effetto Hall. 

 Descrivere il funzionamento 

dello spettrometro di massa. 

 Definire la temperatura di 
Curie. 

 Formalizzare il concetto di flusso 

del campo magnetico. 

 Definire la circuitazione del campo 

magnetico. 

 Formalizzare il concetto di 

permeabilità magnetica relativa.  

 Formalizzare le equazioni di 
Maxwell per i campi statici. 

 Esporre e dimostrare il 

teorema di Gauss per il 
magnetismo. 

 Esporre il teorema di Ampère e 

indicarne le implicazioni (il 
campo magnetico non è 
conservativo). 

 Analizzare il ciclo di isteresi 

magnetica. 

 Definire la magnetizzazione 
permanente. 

 Riconoscere che le sostanze 
magnetizzate possono conservare 
una magnetizzazione residua. 

 Descrivere come la 
magnetizzazione residua possa 
essere utilizzata nella 
realizzazione di memorie 
magnetiche digitali. 

 Discutere l’importanza e 
l’utilizzo di un elettromagnete. 
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permeabilità magnetica 
relativa; Il ciclo di isteresi 
magnetica; la 
magnetizzazione permanente; 
la temperatura di Curie; i 
domini di Weiss; le memorie 
magnetiche digitali; 
l’elettromagnete; 

 Verso le equazioni di Maxwell  

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 La corrente indotta; il ruolo 
del flusso del campo 
magnetico 

 La legge di Faraday-

Neumann; dimostrazione 
della legge; la forza 
elettromotrice indotta 
istantanea 

 La legge di Lenz; verso della 

corrente indotta e 
conservazione dell’energia; 
correnti indotte e 
diamagnetismo; le correnti di 
Foucault 

 L’autoinduzione e la mutua 

induzione; l’induttanza di un 
circuito e gli induttori; il 
circuito RL; l’analisi del 
circuito RL; mutua induzione 

 Energia e densità di energia 

del campo magnetico; energia 
immagazzinata in un 
induttore; energia 
dell’induttore come integrale 
definito; la densità di energia 
del campo magnetico 

 Descrivere e interpretare 
esperimenti che mostrino il 
fenomeno dell’induzione 
elettromagnetica. 

 Essere in grado di riconoscere 
il fenomeno dell’induzione 
elettromagnetica in situazioni 
sperimentali 

 Capire qual è il verso della 
corrente indotta, utilizzando la 
legge di Lenz, e collegare ciò con il 
principio di conservazione 
dell'energia. 

 Analizzare i fenomeni 

dell’autoinduzione e della mutua 
induzione, introducendo il 
concetto di induttanza. 

 Formulare e dimostrare la 
legge di Faraday-Neumann-
Lenz, discutendone il 
significato fisico. 

 Formulare la legge di Lenz. 

 Definire le correnti di Foucault. 

 Definire i coefficienti di auto e 

mutua induzione. 

 Analizzare il meccanismo che 

porta alla generazione di una 
corrente indotta. 

 Descrivere, anche formalmente, le 

relazioni tra forza di Lorentz e 
forza elettromotrice indotta 

 

 Comprendere e determinare 

l'energia associata a un campo 
magnetico 

 Calcolare correnti e forze 

elettromotrici indotte utilizzando la 
legge di Faraday-Neumann-Lenz 
anche in forma differenziale 

 Sapere derivare e calcolare 

l'induttanza di un solenoide 

 Calcolare le variazioni di flusso 

di campo magnetico 

 Risolvere esercizi e problemi di 
applicazione delle formule 

studiate  

 Riconoscere la numerosissime 
applicazioni dell'induzione 
elettromagnetica presenti in 

dispositivi di uso comune 

 Essere in grado di esaminare 
una situazione fisica che veda 
coinvolto il fenomeno 

dell’induzione elettromagnetica 

LA CORRENTE ALTERNATA 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 L’alternatore; la forza 

elettromotrice alternata e la 
corrente alternata; calcolo 
della forza elettromotrice 
alternata; il valore efficace 
della forza elettromotrice e 
della corrente; 

 Gli elementi circuitali 

fondamentali in corrente 
alternata; il circuito ohmico; il 
circuito induttivo; il circuito 
capacitivo; 

 I circuiti in corrente alternata; 

il circuito RLC in serie: la 
condizione di risonanza; 
l’angolo di sfasamento; la 
corrente trifase; 

 Il circuito LC; l’equazione del 

circuito e la sua risoluzione; il 
circuito LC ed il sistema 
massa-molla; 

 Comprendere come il fenomeno 

dell'induzione elettromagnetica 
permetta di generare correnti 
alternate. 

 Sapere descrivere e 

rappresentare 
matematicamente le proprietà 
della forza elettromotrice e 
della corrente alternata. 

 Analizzare il funzionamento di un 

alternatore e presentare i circuiti 
in corrente alternata. 

 Individuare i valori efficaci di 

corrente alternata e tensione 
alternata. 

 Calcolare impedenze e 

sfasamenti. 

 Rappresentare i circuiti in corrente 

alternata e discuterne il bilancio 
energetico.  

 Risolvere i circuiti in corrente 

alternata. 

 Utilizzare le relazioni 

matematiche individuate per 
risolvere i problemi relativi a 
ogni singola situazione 
descritta. 

 Essere coscienti dell'importanza 

dei circuiti in corrente alternata 
nell'alimentazione e gestione di 
dispositivi di uso quotidiano. 

 Sapere descrivere il 

funzionamento dell'alternatore 
e del trasformatore, 
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 Il trasformatore; la 

trasformazione delle tensioni; 

calcolandone anche le 
principali grandezze associate. 

 Comprendere come il fenomeno 

dell'induzione elettromagnetica 
permetta di generare correnti 
alternate. 

 Sapere descrivere e 

rappresentare 
matematicamente le proprietà 
della forza elettromotrice e 
della corrente alternata. 

 LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTRO-MAGNETICHE 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 Dalla forza elettromotrice 
indotta al campo elettrico 
indotto; fem di un generatore 
e fem indotta; la relazione tra 

fem indotta e campo elettrico 
indotto; la relazione tra fem 
indotta e campo elettrico 
totale; integrale di linea e 
circuitazione del campo 
elettrico; un’altra forma della 
legge di Faraday-Neumann; 
le proprietà del campo 
elettrico indotto; 

 Il termine mancante; la 

corrente di spostamento; il 
campo magnetico indotto; 

 Le equazioni di Maxwell e il 

campo elettromagnetico; il 
flusso come integrale di 
superficie; le equazioni di 
Maxwell; il campo 
elettromagnetico; 

 Le onde elettromagnetiche; le 
equazioni di Maxwell 

prevedono l’esistenza delle 
onde elettromagnetiche; le 
onde elettromagnetiche si 
propagano alla velocità della 
luce; 

 Le onde elettromagnetiche 

piane; un’onda 
elettromagnetica a un istante 
fissato; l’onda in un punto 
fissato; la ricezione delle 
onde elettromagnetiche;  

 Le onde elettromagnetiche 

trasportano energia e 
quantità di moto; 

 La polarizzazione delle onde 
elettromagnetiche; il caso 
della luce; il filtro 
polarizzatore; la legge di 
Malus; 

 Lo spettro elettromagnetico; 

 Le parti dello spettro 

 Capire la relazione tra campi 
elettrici e magnetici variabili. 

 Esporre il concetto di campo 
elettrico indotto. 

 Essere in grado di collegare le 

equazioni di Maxwell ai 
fenomeni fondamentali 
dell’elettricità e del magnetismo 
e viceversa 

 Analizzare e calcolare la 

circuitazione del campo elettrico 
indotto. 

 Le equazioni di Maxwell 

permettono di derivare tutte le 
proprietà dell’elettricità, del 
magnetismo e 
dell’elettromagnetismo. 

 La produzione delle onde 

elettromagnetiche. 

 Conoscere e giustificare la 

relazione tra costante dielettrica di 
un mezzo isolante e indice di 
rifrazione della luce. 

 Capire se si può definire un 

potenziale elettrico per il 
campo elettrico indotto. 

 Individuare cosa rappresenta 

la corrente di spostamento. 

 Esporre e discutere le 

equazioni di Maxwell nel caso 
statico e nel caso generale. 

 Definire le caratteristiche di 
un’onda elettro-magnetica e 

analizzarne la propagazione. 

 Definire il profilo spaziale di 
un’onda elettromagnetica 
piana. 

 Descrivere il fenomeno della 

polarizzazione e enunciare la 
legge di Malus. 

 L’energia e l’impulso trasportato 

da un’onda elettromagnetica 

 Descrivere lo spettro 

elettromagnetico ordinato in 
frequenza e in lunghezza d’onda. 

 Applicare il concetto di 

trasporto di energia di un’onda 
elettromagnetica 

 Riconoscere il ruolo e la necessità 

della corrente di spostamento. 

 La luce è una particolare onda 

elettromagnetica. 

 Illustrare le implicazioni delle 

equazioni di Maxwell nel vuoto 
espresse in termini di flusso e 
circuitazione  

 Discutere il concetto di 

corrente di spostamento e il 
suo ruolo nel quadro 
complessivo delle equazioni di 
Maxwell. 

 Saper riconoscere il ruolo delle 

onde elettromagnetiche in 
situazioni reali e in applicazioni 
tecnologiche 

 Descrivere e illustrare gli effetti e 

le principali applicazioni delle 
onde elettromagnetiche in 
funzione della lunghezza d'onda 
e della frequenza. 

RELATIVITÀ DELLO SPAZIO E DEL TEMPO 

CONTENUTI   COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 La velocità della luce ed i 

sistemi di riferimento; 

 L’esperimento di Michelson-

Morley; 

 Gli assiomi della relatività 
ristretta; 

 Osservare e identificare fenomeni.  Riconoscere la contraddizione 

tra meccanica ed 
elettromagnetismo in relazione 
alla  costanza della velocità della 
luce. 

 Essere consapevole che il 
principio di relatività ristretta 
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 La simultaneità; la 

definizione operativa di 
simultaneità; la simultaneità 
è relativa; 

 La dilatazione dei tempi; la 
sincronizzazione degli orologi; 
la relatività del tempo; la 
dilatazione dei tempi e 

l’intervallo di tempo proprio; 
la dilatazione dei tempi è un 
fenomeno simmetrico; il 
paradosso dei gemelli; i 
simboli β e γ 

 La contrazione delle 

lunghezze; la lunghezza 
propria;  

 L’invarianza delle lunghezze 
in direzione perpendicolare al 
moto relativo 

 Le trasformazioni di Lorentz; 

la dilatazione dei tempi; la 
contrazione delle lunghezze;  

 L’effetto Doppler relativistico; 

la formula per l’effetto 
Doppler della luce; effetto 
Doppler e redshift;  

generalizza quello di relatività 
galileiana. 

 Conoscere evidenze sperimentali 

degli effetti relativistici. 

 Conoscere l'effetto Doppler 
relativistico e le sue applicazioni. 

 Fare esperienza e rendere ragione 

dei vari aspetti del metodo 
sperimentale, dove l’esperimento è 
inteso come interrogazione 
ragionata dei fenomeni naturali, 
scelta delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei dati e 
dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o 
validazione di modelli. 

 Analizzare la relatività del 

concetto di simultaneità. 

 Formalizzare un problema di fisica 
e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione. 

 Applicare le relazioni sulla 
dilatazione dei tempi e 
contrazione delle lunghezze e 
saper individuare in quali casi 

si applica il limite non 

relativistico. 

 Formulare ipotesi esplicative 

utilizzando modelli, analogie e 
leggi 

 Spiegare perché la durata di 

un fenomeno non è la stessa in 
tutti i sistemi di riferimento. 

 Analizzare la variazione, o 
meno, delle lunghezze in 
direzione parallela e 
perpendicolare al moto. 

 Comprendere e valutare le scelte 
scientifiche e tecnologiche che 
interessano la società in cui vive. 

 Essere in grado di 
comprendere e argomentare 
testi divulgativi e di critica 
scientifica che trattino il tema 
della relatività 

LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 L’intervallo invariante; 

 Lo spazio-tempo; i 

quadrivettori; i diagrammi di 
Minkowski; la legge di 
composizione delle velocità; 
dimostrazione della legge di 
composizione delle velocità; 

 Equivalenza tra massa ed 

energia; la quantità di moto 
della luce; la massa è 
energia; 

 La dinamica relativistica; 

l’energia totale; l’energia 
cinetica; la massa; la 
quantità di moto; 
 

 Un evento viene descritto dalla 

quaterna ordinata (t, x, y, z). 

 Nella teoria della relatività ristretta 

hanno un significato fisico la 
lunghezza invariante e l’intervallo 
di tempo invariante. 

 Definire la lunghezza 

invariante. 

 Definire l’intervallo invariante 

tra due eventi e discutere il 
segno di Δσ2. 

 Analizzare lo spazio-tempo. 

 Analizzare la composizione delle 

velocità alla luce della teoria della 
relatività e saperne riconoscere il 
limite non relativistico. 

 Discutere situazioni in cui la 
massa totale di un sistema non si 
conserva. 

 Sapere applicare la 

composizione delle velocità. 

 Analizzare la relazione massa-
energia di Einstein. 

 Formulare e discutere le 
espressioni dell’energia totale, 
della massa e della quantità di 
moto in meccanica 
relativistica. 

 Illustrare come la relatività abbia 
rivoluzionato i concetti di spazio, 
tempo, materia e energia. 

 

LA RELATIVITÀ GENERALE 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 Il problema della 

gravitazione; la 
proporzionalità tra massa 

 Esperimenti in un ambito chiuso 

in caduta libera mettono in 
evidenza fenomeni di «assenza di 
peso». 

 Illustrare l’equivalenza tra 

caduta libera e assenza di 
peso. 
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inerziale e massa 
gravitazionale; equivalenza 
tra caduta libera ed 
assenza di peso; 
equivalenza tra 
accelerazione e forza peso; 

 Il principio di equivalenza; il 

principio di relatività 
generale; curvatura dello 
spazio e moto lungo le 
geodetiche; 

 Le geometrie non euclidee; 

 Gravità e curvatura dello 
spazio-tempo; le curve 

geodetiche; spazio-tempo in 
azione; il limite classico; 

 Lo spazio-tempo curvo e la 
luce; la deflessione 
gravitazionale della luce; i 
buchi neri; il redshift 
gravitazionale; la 

dilatazione gravitazionale 
dei tempi; 

 Le onde gravitazionali. 

 Alla luce della teoria della 
relatività, lo spazio non è più solo 
lo spazio euclideo. 

 Analizzare l’effetto ottenuto in un 
grande sistema chiuso che ruota 
intorno al suo asse. 

 Illustrare l’equivalenza tra 
accelerazione e forza peso. 

 Illustrare e discutere la 

deflessione gravitazionale della 
luce. 

 Formalizzare e analizzare i principi 

della relatività generale. 

 Analizzare le geometrie non 

euclidee. 

 Osservare che la presenza di 

masse «incurva» lo spaziotempo. 

 Illustrare le geometrie ellittiche 

e le geometrie iperboliche. 

 Definire le curve geodetiche. 

 

 Capire se la curvatura dello 

spazio-tempo ha effetti sulla 
propagazione della luce 

 Mettere a confronto lo spazio-

tempo piatto di Minkowski e lo 
spazio-tempo curvo della relatività 
generale. 

 Analizzare lo spostamento verso il 

rosso e la dilatazione 
gravitazionale dei tempi. 

 Interrogarsi su come varia la 

geometria dello spaziotempo 
nell’Universo. 

 Illustrare la propagazione delle 
onde gravitazionali. 

 Esperimenti in un ambito chiuso 
in caduta libera mettono in 
evidenza fenomeni di «assenza di 
peso». 

 Alla luce della teoria della 
relatività, lo spazio non è più solo 
lo spazio euclideo. 

 Illustrare l’equivalenza tra 
caduta libera e assenza di 
peso. 

LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

CONTENUTI COMPETENZE 

Traguardi formativi Indicatori 

 Il corpo nero e l’ipotesi di 

Planck; lo spettro del corpo 
nero; la catastrofe 
ultravioletta; i quanti di 
Planck 

 L’effetto fotoelettrico; il 

potenziale di arresto;  

 La quantizzazione della luce 

secondo Einstein; la quantità 
di moto del fotone; la 
spiegazione dell’effetto 
fotoelettrico; 

 L’effetto Compton 

 Lo spettro dell’atomo 
d’idrogeno 

 L’esperimento di Rutherford 

 L’esperimento di Millikan; il 

risultato dell’esperimento 

 Riconoscere che l’assorbimento e 

l’emissione di radiazioni da parte 
di un corpo nero dipende dalla sua 
temperatura. 

 Saper mostrare, facendo 

riferimento a esperimenti specifici, 
i limiti del paradigma classico di 
spiegazione e interpretazione dei 
fenomeni e saper argomentare la 
necessità di una visione 
quantistica. 

 Illustrare la legge di Wien. 

 Illustrare il modello del corpo 

nero interpretandone la curva 
di emissione in base alla legge 
di distribuzione di Planck. 
 

 L’esperimento di Compton 

dimostra che la radiazione 
elettromagnetica è composta di 
fotoni che interagiscono con gli 
elettroni come singole particelle. 

 Analizzare l’esperimento di 

Millikan e discutere la 
quantizzazione della carica 
elettrica. 

 Descrivere matematicamente 

l’energia dei quanti del campo 
elettromagnetico. 

 Definire l’energia di legame di 

un elettrone. 

 Discutere l’emissione di corpo nero 

e l’ipotesi di Planck.  

 Illustrare l’esperimento di Lenard e 

la spiegazione di Einstein 
dell’effetto fotoelettrico. 

 Analizzare l’esperimento di 

Rutherford. 
 

 Riconoscere che l’assorbimento e 
l’emissione di radiazioni da parte 
di un corpo nero dipende dalla sua 
temperatura. 

 Saper mostrare, facendo 
riferimento a esperimenti specifici, 
i limiti del paradigma classico di 
spiegazione e interpretazione dei 
fenomeni e saper argomentare la 

 Illustrare la legge di Wien. 

 Illustrare il modello del corpo 

nero interpretandone la curva 
di emissione in base alla legge 
di distribuzione di Planck. 
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necessità di una visione 
quantistica. 

 

I MODULI INDICATI CON *  SARANNO SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO  

LA FISICA QUANTISTICA * 

 Le proprietà ondulatorie della materia 

 Il principio di indeterminazione di Heisenberg 

 Le onde di probabilità  

 Ampiezza di probabilità e principio di Heisenberg 

 Il principio di sovrapposizione 

 I numeri quantici degli elettroni atomici 

 Il laser 

LA FISICA NUCLEARE *  

 I nuclei degli atomi 

 Le forze nucleari e l’energia di legame dei nuclei 

 La radioattività 

 La legge di decadimento radioattivo 

 La fissione nucleare 

La fusione nucleare 
LE FRONTIERE DELLA FISICA E LO STATO SOLIDO * 

 Le bande di energia nei solidi cristallini 

 I semiconduttori 

 Il diodo a semiconduttore 

 

 

LIBRO DI TESTO: 

Ugo Amaldi 

 “L’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU”  

Zanichelli 
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FILOSOFIA 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Conoscenze: 
Conoscere le linee di svolgimento del pensiero filosofico di riferimento, le categorie essenziali della teoresi, il 
lessico specifico, il pensiero degli autori trattati. 

Competenze: 
Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le dinamiche 
storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità dell’indagine filosofica e 
i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero etico-politico 
nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. Acquisire la 

capacità di rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare 
percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari. 

Abilità: 
Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli autori e le opere 
fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, comprendere, parafrasare il 
contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un testo filosofico. Acquisire la padronanza del 
lessico specialistico e le categorie fondamentali della disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e 
appropriato, curando la coerenza logica del discorso.  

Contenuti 
L’Idealismo- Schopenhauer - Kierkegaard – Feuerbach - Marx - Nietzsche - Il Positivismo: Comte - - Freud e la 
psicanalisi – Bergson e lo spiritualismo – L’esistenzialismo e la fenomenologia: Husserl – Edith Stein - Heidegger 
- La riflessione epistemologica nel XX secolo: Popper. 

Livelli: 
A (Livello 1 – avanzato) 
Individua e analizza temi, argomenti ed idee sviluppati dagli autori trattati, contestualizzando tratti comuni e 
specificità e cogliendo nessi di carattere pluridisciplinare. 
B (Livello 2 – intermedio) 
Inquadra correttamente gli autori e i testi nel contesto di riferimento. Effettua opportuni collegamenti con un 
certa autonomia, anche con semplici nessi pluridisciplinari. 
C (Livello 3 – base) 
Opportunamente guidato, riesce ad inquadrare gli autori nel contesto di riferimento. 

Metodologia 
Per raggiungere gli obiettivi indicati sono stati utilizzati i seguenti criteri operativi: 
- centralità dei testi 
- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 
- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

Strategie didattiche 
- Lezioni frontali ed interattive  
- Lezioni circolari  
- Lezioni aperte  
- Lavori di gruppo 
- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 
- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 
- Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

Strumenti 
- Libro di testo: G. FORNERO, La ricerca del pensiero, vol. 3°: Da Schopenhauer a Freud; vol. 3b: Dalla 
fenomenologia  a Gadamer. Il pensiero contemporaneo, ed. Paravia. 
- Lavori d'approfondimento 
- Strumenti multimediali 
- Uso di opere di consultazione generale 

Verifiche 
Sono state effettuate a quadrimestre due verifiche orali ed esercitazioni scritte. 
Criteri di valutazione 
Per la valutazione sono stati seguiti i criteri stabiliti dal P. T.  O. F. e le griglie dipartimentali  

La valutazione ha tenuto conto di: 
livello di acquisizione di conoscenze 
livello di acquisizione di abilità e competenze 
livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
interesse 
attenzione 
partecipazione 
impegno 
comportamento 
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STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Conoscenze:  
Conoscere lo svolgimento del periodo storico di riferimento, le categorie dell’analisi storica, i fattori di 
trasformazione, il linguaggio specifico. 

Competenze: 
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come ipotesi e 
interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed economico) il 
fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico in forma 
discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in senso sincronico e 
diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli 
istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. 
Comprendere il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale. 

Abilità: 
Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti appresi in 
modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire relazioni di causa-effetto 
tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. Saper stabilire confronti tra modelli 

politici e sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna 
e il passato più recente 

Contenuti storia 
L’età giolittiana. La 1^ guerra mondiale e la rivoluzione russa. La crisi del ’29; i totalitarismi in Italia, in 

Germania e in Russia; la shoah e i genocidi del XX secolo. La 2^ guerra mondiale. L’Italia dal Fascismo alla 
Resistenza e la costruzione della democrazia repubblicana. L’Europa e il mondo dalla “guerra fredda” al crollo 
del sistema sovietico. L’Italia nel secondo dopoguerra, dalla ricostruzione alla crisi del sistema politico . 

Contenuti Cittadinanza e Costituzione  
La Costituzione italiana: il Parlamento; gli enti locali. Il Parlamento europeo. Gli organismi internazionali. 

Livelli: 
A (Livello 1 – avanzato) 
Stabilisce in modo autonomo analogie e differenze tra i fatti studiati ed i fenomeni attuali. Organizza e rielabora 
i contenuti in modo rigoroso e articolato, padroneggiando la terminologia specifica e articolando percorsi di 
tipo interdisciplinare. Esercita consapevolmente la cittadinanza scolastica, sociale e politica. 
B (Livello 2 – intermedio) 
Stabilisce coerentemente analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza i contenuti in 
modo appropriato, utilizzando adeguatamente la terminologia specifica e individuando legami interdisciplinari. 
Comprende il valore della cittadinanza scolastica, sociale e politica. 
C (Livello 3 – base) 
Se aiutato, rintraccia analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza sufficientemente 
un’articolazione tematica, utilizzando la terminologia specifica. Riconosce il valore della cittadinanza 
scolastica, sociale e politica. 

Metodologia 
Per raggiungere gli obiettivi indicati sono stati utilizzati i seguenti criteri operativi: 
- centralità dei testi 
- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 
- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

Strategie didattiche 
- Lezioni frontali ed interattive  
- Lezioni circolari  
- Lezioni aperte  
- Lavori di gruppo 
- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 
- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 
- Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

Strumenti 
- Libri di testo: Giovanni De Luna, Marco Meriggi, Segno della storia. Il novecento e il mondo contemporaneo. 
Vol. 3, ed. Paravia 
- Lavori d'approfondimento 

- Strumenti multimediali 
- Uso di opere di consultazione generale 

Verifiche 
Sono state effettuate a quadrimestre due verifiche orali ed esercitazioni scritte. 
Criteri di valutazione 
Per la valutazione sono stati seguiti i criteri stabiliti dal P. T.  O. F. e le griglie dipartimentali  
La valutazione ha tenuto conto di: 
livello di acquisizione di conoscenze 
livello di acquisizione di abilità e competenze 
livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

http://www.libraccio.it/autore/giovanni-de-luna/libri.html
http://www.libraccio.it/autore/marco-meriggi/libri.html
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interesse 
attenzione 
partecipazione 
impegno 
comportamento 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI FILOSOFIA 
Modulo 0 
Filosofie dello spirito nel XIX secolo 
Fichte: la filosofia dell’Io: L’idealismo etico. L’Io Assoluto e la metafisica del soggetto. La dialettica e il rapporto 
Io/Non Io. La tensione Morale dell’Io. 
Schelling: L’Assoluto come unità di soggetto e oggetto . La fisica speculativa. L’idealismo trascen- dentale. La 
funzione dell’arte. 
Hegel: I presupposti della filosofia hegeliana: Reale e razionale. La dialettica. 
Modulo 1 
Reazioni antihegeliane: Irrazionalismo ed individualismo 
Schopenhauer: 
Le radici culturali del sistema 
Il mondo come volontà e rappresentazione.  
Il «velo di Maya».  
La scoperta della via d’accesso alla cosa in sé 

Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
Dall'essenza del mio corpo all'essenza del mondo.  
II pessimismo: 
Dolore, piacere e noia.  
La sofferenza universale  

L'illusione dell'amore.  
Le vie della liberazione dal dolore: 
 L'arte. L'etica della pietà. L'ascesi e il Nirvana 
T. Il mondo è una mia rappresentazione 
Kierkegaard: 
L'esistenza come possibilità e fede.  
Il rifiuto dell'hegelismo e la verità del singolo.  
Gli stadi dell'esistenza: 
La vita estetica e la vita etica. La vita religiosa.  
L'angoscia.  
Disperazione e fede.  
T.: “O questo o quello, aut – aut” 
Nietzsche: 
Le fasi del filosofare nietzscheano.  
Filosofia e malattia.   
Nazificazione e denazificazione.   
Il periodo giovanile: 
 Tragedia e filosofia.  
 Storia e vita.   
Il periodo "illuministico": 
Il metodo genealogico.  
La filosofia del mattino.   
La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche.  
Il periodo di Zarathustra e l'ultimo Nietzsche.  
Il periodo di Zarathustra: 
La filosofia del meriggio.  
L’Oltreuomo.  

L'eterno ritorno.  
L'ultimo Nietzsche: 
Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori. 
La volontà di potenza.   

Il problema del Nichilismo e del suo superamento.  
T.:Trasvalutazione dei valori e volontà di potenza 
Modulo 2 
Reazioni antihegeliane e nuovi modelli di razionalità 
Feuerbach: 
Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
La critica alla religione 
La critica ad Hegel 
Umanismo e filantropismo 
T: L’essenza dell’uomo: ragione, volontà e cuore 
Marx: 
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Caratteristiche generali del marxismo.  
La critica al misticismo logico di Hegel.  
La critica allo Stato moderno e al liberalismo.  
La critica all'economia borghese e il problema dell’alienazione.   
Il distacco da Feuerbach e l'interpretazione della religione in chiave sociale.  
La concezione materialistica della storia: 
Dall'ideologia alla scienza. 
 Il rapporto strutturasovrastruttura. 
 La dialettica della storia.  
Il Manifesto del partito comunista: 
 Borghesia, proletariato e lotta di classe. La critica ai falsi socialismi.  
Il Capitale: 
 Economia e dialettica.  
 Merce, lavoro e plusvalore.  
La rivoluzione e la dittatura del proletariato.  
Le fasi della futura società comunista.  
T.: Struttura e soprastruttura 
Scienza e progresso: il positivismo 
Il positivismo sociale.  
Caratteri generali  
Positivismo, Illuminismo e rivoluzione scientifica.  

Le varie forme di positivismo.  
A. Comte.   
La vita e le opere.   
La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze.   
La sociologia.  

La dottrina della scienza e la sociocrazia.  
La divinizzazione della storia dell'uomo. 
T. Il nuovo spirito positivo 
Modulo 3 
Crisi delle certezze e ricerca di nuovi fondamenti 
La rivoluzione psicanalitica: Freud: 
Dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi.   
La realtà dell'inconscio e i metodi per accedervi.  
La scomposizione psicoanalitica della personalità.  
I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici.  
La teoria della sessualità e il complesso di Edipo.   
La religione e la civiltà.  
T. Il rapporto tra l’analista e il suo paziente 
Bergson: 
Tempo durata e libertà. 
Il rapporto tra spirito e corpo 
Lo slancio vitale 
Istinto intelligenza e intuizione 
Società, morale e religione 
T. L’esperienza della libertà 
Modulo 4 
Fenomenologia ed esistenzialismo 
Husserl  
L’atteggiamento fenomenologico e l ’intenzionalità e l’io.  
Edith Stein: 
Teoria fenomenologica dell’empatia. 
Il compito di una filosofia cristiana 

L’Esistenzialismo 
Heidegger: 
Heidegger e la fenomenologia. 
Il “primo” Heidegger: Il problema del senso dell’essere. 

L’angoscia 
l’essere per la morte 
Il " secondo" Heidegger: L'incompiutezza di Essere e tempo e la svolta.  
La metafisica, l'oblio dell'essere e il nichilismo.  
Essere, uomo ed evento.  
La centralità dell'essere: l'anti-umanismo e l'anti-esistenzialismo.  
Arte, linguaggio e poesia. Il linguaggio. La poesia.  
Ontologia ed ermeneutica.  
La tecnica.  
II superamento della metafisica. La fine della filosofia. L'essere e Dio 
T.: L’essere si coglie a partire dall’Esserci 
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Modulo 5* 
La riflessione epistemologica nel XX secolo 
Popper: 
Popper e il neopositivismo.  
La riabilitazione della filosofia.  
Le dottrine epistemologiche: 
l problema della demarcazione e il principio di falsificabilità  
Le asserzioni-base e la precarietà della scienza.  
L'asimmetria tra verificabilità e falsificabilità e la teoria della corroborazione.  
La riabilitazione della metafisica.   
Inesistenza ed esistenza del metodo: il procedimento per «congetture e confutazioni».  
Il rifiuto dell'induzione e la teoria della mente come "faro".  
Le dottrine politiche: 
Epistemologia e filosofia politica.  
Storicismo, utopia e violenza.  
La teoria della democrazia. 
Il riformismo gradualista.   
La Società aperta e i suoi nemici.  
*Gli argomenti contrassegnati con un asterisco saranno trattati dopo il 15 Maggio . 
 

PROGRAMMA SVOLTO STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
L’ETA’ GIOLITTIANA  
Le trasformazioni economiche e sociali  
La guerra di Libia e la crisi politica  
Testi: Intervista impossibile a Giovanni Giolitti.  
LA PRIMA GUERRA MONDIALE   

Le cause della Grande guerra  
Le difficoltà degli imperi multinazionali  
I protagonisti fuori dall’Europa  
L’inizio della guerra  
Una guerra inedita  
Il 1917, la rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti  
L’Italia in guerra  
Dalla guerra alla pace  
Testi: Gli orrori della guerra, I Quattordici punti, La trincea.  
IL PRIMO DOPOGUERRA   
I problemi aperti  
L’Europa dei vincitori: la Francia e il Regno Unito  
L’Europa degli sconfitti: l’Austria e la Germania di Weimar  
Gli “anni folli” degli Stati Uniti  
Il dopoguerra in Asia e Medio Oriente  
Il dopoguerra in Africa e in America Latina  
Testi: Il Ku Klus Klan 
LA GRANDE CRISI   
1929: l’inizio della crisi  
La reazione alla crisi negli Stati Uniti: il New Deal  
La crisi in Gran Bretagna e in Francia  
Testi: La condizione operaia dopo la crisi 
Il FASCISMO  
Il primo dopoguerra in Italia  
Il biennio rosso: 1919-1920  
I partiti e le masse  
La nascita del fascismo  

La presa del potere  
La costruzione dello Stato totalitario 
 L’organizzazione del regime  
Il Partito unico  

L’antifascismo  
La cultura e la società  
La politica economica  
La politica estera   
Testi: La Dichiarazione della razza, Intervista impossibile a Benito Mussolini.  
Testi: Discorso del 3 gennaio 1925 
LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO STALINISMO   
Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre  
La costruzione dell’Unione Sovietica  
Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo  
IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA   
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L’ascesa al potere di Hitler  
Lo stato totalitario nazista  
La politica economica e la spinta verso la guerra 
Testi: Le leggi di Norimberga.  
LA SECONDA GUERRA MONDIALE   
La guerra di Spagna  
Verso la guerra mondiale  
L’attacco nazista   
L’Italia in guerra  
La guerra totale  
La guerra nel Pacifico 
Lo sterminio degli ebrei  
La svolta nel conflitto: le prime sconfitte dell’Asse  
Il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia  
Lo scontro finale  
Testi: Lo spazio vitale  
LA GUERRA FREDDA   
Il mondo alla fine della guerra  
Le origini della guerra fredda  
Gli Stati Uniti, capofila del blocco occidentale  
L’Europa occidentale nella sfera di influenza statunitense   

L’URSS e i paesi comunisti  
DUE BLOCCHI TRA IL 1950 E IL 1980   
L’Unione Sovietica e l’Est europeo: destalinizzazione e repressione  
Gli Stati Uniti : dal bipolarismo al multipolarismo  
L’Europa occidentale tra sviluppo e integrazione  

Il Sessantotto  
LA FINE DELLA GUERRA FREDDA   
La dissoluzione dell’Unione Sovietica  
Il crollo dei regimi comunisti nell’Europa orientale  
L’egemonia degli Stati Uniti  
La nascita dell’Unione europea  
Testi: L’aiuto economico degli Stati Uniti. Il ricatto economico degli Stati Uniti 
DALLA RICOSTRUZIONE AL BOOM ECONOMICO* 
L’Italia della ricostruzione: 1945 – 1948 
I partiti di massa 
La prima legislatura: gli anni del centrismo   
Il miracolo economico 
Testi: Le elezioni del 1948   
L’ITALIA NEGLI ANNI SESSANTA E SETTANTA * 
L’esperienza del centrosinistra 
Il Sessantotto italiano 
Il compromesso storico 
Il terrorismo 
Le trasformazioni nella società e nell’economia   
LA LUNGA TRANSIZIONE DALLA PRIMA ALLA SECONDA REPUBBLICA* 
L’economia e la società italiane negli anni Ottanta 
Verso la fine della prima Repubblica  
Il difficile passaggio alla seconda Repubblica 
DECOLONIZZAZIONEUN ALTRO MONDO TRA VECCHI E NUOVI STATI* 
Le conseguenze della Seconda guerra mondiale sul sistema coloniale 
La decolonizzazione in Asia: India, Indonesia e Vietnam 
La decolonizzazione in Africa 

In Medio Oriente: la questione palestinese e la crisi di Suez 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE* 
La Costituzione italiana: il Parlamento; gli enti locali.  
Il Parlamento europeo. Gli organismi internazionali. 

 
*Gli argomenti contrassegnati con un asterisco saranno trattati dopo il 15 Maggio.    
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OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:  
In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  
Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e 
naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; di assumere un 
comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche; di assumere un 
atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno della scuola.  
In termini di obiettivi specifici di apprendimento  
Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sé, una migliore 
padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più attenta considerazione e 
rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da considerarsi acquisite e interiorizzate in modo 
positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, soddisfacente quindi nel complesso il profitto.  
Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state  
perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza. 
Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati:  
Acquisizione di abilità specifiche  
Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento  
Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale  

Regolamento tecnico di Gioco  

Terreno e strumenti di Gioco  
Ruoli dei Giocatori  
Le tattiche di gioco  
Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli  
Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite  
Corretta interpretazione della tattica di gioco  

METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI  
La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali in  
funzione dell’obiettivo percorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento della  
tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di gioco.  

TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA  
La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove  
pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica  
specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel PTOF. 
Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono stati valutate risposte a domande aperte e prove strutturate.  
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Capacità Interesse 

 
 
 
 
           
E  

Rielabora in modo 
frammentario gli schemi 
motori di base.  

Non riesce a valutare ed 
applicare le azioni motorie 
e a compiere lavori di 
gruppo. Anche 
nell’effettuare azioni 
motorie semplici commette 
gravi errori coordinativi.  

E’ sprovvisto di abilità 
motorie e non riesce a 
comprendere regole.  

E’ del tutto 
disinteressato.  

     
 
 
   
            
D  

Si esprime notoriamente 
in modo improprio e 
memorizza in maniera 
superficiale il linguaggio 
tecnico sportivo.  

Non sa analizzare e 
valutare l’azione eseguita 
ed il suo esito. Anche 
guidato commette qualche 
errore nell’impostare il 
proprio schema di azione.   

Progetta le sequenze 
motorie in maniera 
parziale ed imprecisa. 
Comprende in modo 
frammentario regole e 
tecniche. 

Dimostra un 
interesse parziale.  

 
 
 
            

C 

Memorizza, seleziona, 
utilizza modalità esecutive 
sufficientemente.  

Sa valutare ed applicare in 
modo sufficiente ed 
autonomo e sequenze 
motorie.  

Coglie il significato di 
regole e tecniche in 
maniera sufficiente 
relazionandosi nello 

spazio e nel tempo.  

E’ sufficientemente 
interessato.  

 
 
 
 
 
             
B 

Sa spiegare il significato 
delle azioni e le modalità 
esecutive dimostrando 
una buona adattabilità 
alle sequenze motorie. Ha 
appreso la terminologia.  

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 
assumendo più ruoli e 
affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni.  

Sa gestire 
autonomamente 
situazioni complesse e 
sa comprendere e 
memorizzare in 
maniera corretta 
regole e tecniche. Ha 
acquisito buone 
capacità coordinative 
ed espressive.  

Ha un buon 
approccio con la 
disciplina.  
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A 

Sa in maniera 
approfondita ed autonoma 
memorizzare selezionare 
ed utilizzare con corretto 
linguaggio tecnico-
sportivo le modalità 
esecutive della azioni 
motorie.  

Applica in modo autonomo 
e corretto le conoscenze 
motorie acquisite, affronta 
criticamente e con 
sicurezza nuovi problemi 
ricercando con creatività 
soluzioni alternative.  

Conduce con 
padronanza sia 
l’elaborazione 
concettuale che 
l’esperienza motoria 
progettando in modo 
autonomo e rapido 
nuove soluzioni 
tecnico-tattiche. E’ 
pervenuto 
all’affinamento della 
coordinazione 
motoria.  

Si dimostra 
particolarmente 
interessato e 
propositivo.  

 
 

Livello VOTO  

LIVELLO E Insufficiente = 4  

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6  

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8  

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10  

 

PROGRAMMA SVOLTO 
Pallavolo :  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici:  
il palleggio  
il bagher  
la battuta  
la schiacciata  
il muro  
Corretta interpretazione della tattica di gioco  
Pallacanestro:  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici:  
il palleggio (cambio di mano,cambio di senso, cambio di direzione,con arresto)  
il passaggio (ad una mano, a due mani dal petto, da sopra il capo, tipo rugby, con rimbalzo, al volo)  
Il tiro (libero, con sospensione, in terzo tempo)  

Le tattiche di gioco  
Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli  
Calcio a 5:  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici  
Acquisizione di gesti tecnici per il  
miglioramento del rendimento  
Lezioni teoriche  
Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia essenziale.  
La velocità.  
Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo 
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OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI  
Competenze: 
esposizione analitica o sintetica delle conoscenze e delle espressioni artistiche studiate 
superamento dell’approccio   valutativo dell’opera d’arte. dipendente solo dal livello di apprezzamento estetico 
personale  
attività istruttoria e gestione per la realizzazione del progetto  

Conoscenze: 
conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel campo artistico 
conoscenza dei termini essenziali del lessico specifico inerenti le espressioni artistiche studiate, pittura-
scultura-architettura 
conoscenza dei principali aspetti relativi alle tecniche di produzione dell’opera d’arte e della progettazione 

Capacità: 
capacità di lettura dell’opera d’arte a più  livelli: descrittivo, stilistico, contenutistico, iconologico 

capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo medio-alto) 
capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 
capacità di eseguire il disegno tecnico /geometrico   

Metodologia:  Lezione frontale, descrizione e analisi di opere significative; discussione critica. 
Strumenti:  Libro di testo; audiovisivi; CD ROM. 
Verifiche:  Prove strutturate a risposta aperta, interrogazioni, verifiche grafiche  

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche e le valutazioni sono state svolte nel rispetto delle griglie previste dal Dipartimento: 
interrogazioni orali su alcune unità didattiche affrontate o su argomenti preparati specificamente e/o ripasso 
complessivo degli argomenti trattati,   in vista dell’Esame di Stato, 
verifiche scritte sotto forma di questionari e/o relazioni su traccia assegnata, anche in vista delle “tipologie” 
previste dall’Esame di Stato, 
 

Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 A – Pulizia del segno e del supporto cartaceo   ( Abilità)         incidenza 20% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco 0 

Foglio poco pulito 0.5 

Elaborato pulito ed ordinato 1 

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi - impaginazione 1.5 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche – molto 
imprecisa 

0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa ma presenta alcune imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica e precisione curate ma con piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa ed  adeguatamente curata 2,5 

 Esecuzione molto precisa e molto curata in ogni dettaglio 3.5 

        C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico ( Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica 0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 1 

Risoluzione confusa - gravissimi errori nell'applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell'applicazione delle procedure di esecuzione 2 

Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia grafica 2,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 3 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 3,5 
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Risoluzione corretta    4 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4,5 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa (elaborato di 
una certa complessità) 

5 

    
Voto complessivo   =  A _____ +  B _____ + C_____  = 
 

   Docente prof. 
 
 
_______________ 

 

 
   

PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL‘ARTE 
Post-Impressionismo 
-       opere  di  Cèzanne 

-           “           Van Gogh 
-          “            Gauguin 
Divisionismo 
-       opere  di   Segantini 
-          “            Pelizza da Volpedo 
Puntillismo 

-      opere   di    Seraut 
Cubismo 
-  opere di   Picasso: 
Periodo Blu, Rosa e Cubismo 
Espressionismo 
-  opere di    Munch 
-       “           Ensor 
-       “           Kirchner 
-       “           Kokoschka 
-       “           Schiele 
Futurismo             
 -  opere di   Boccioni 
-       “         Balla 
-       “         Sant’Elia 
Astrattismo           
 -  opere di  Kandinskij 
Architettura 
Art Noveau         
   - opere di Gaudì. 
Funzionalismo   
    - opere di Le Corbusier 

Architettura Organica  
 -  opere di Wright 
Surrealismo 
-opere di Magritte   
 DISEGNO 
Progetto:   
- cappella funeraria - villa unifamiliare (planimetria, piante, prospetti, sezioni, assonometria, prospettiva)                
La villa unifamiliare  
La descrizione delle opere e degli stili si è sviluppata attraverso un lavoro di confronto disciplinare ed 
interdisciplinare. I progetti sono stati redatti attraverso simulazioni reali su fogli catastali e di mappa di contesti 
urbani scelti dagli studenti, tenendo conto delle disposizioni previste e regolamentati nei PRG.                                                                                                                                            
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ITALIANO 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
· consapevolezza della centralità del testo come strumento di conoscenza 
· padronanza degli strumenti critici e scientifici necessari per un approccio sistemico alle problematiche 
· consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario, come espressione della civiltà e, in 
connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale 
· conoscenza dei testi maggiormente rappresentativi della produzione letteraria italiana, considerata nella sua 
varietà interna e nelle relazioni con altre letterature 
· conoscenza dei codici formali e dei generi relativi ai testi esaminati 

· conoscenza delle interazioni esistenti tra autore, testo, contesto 
· capacità di individuare l'ideologia e la poetica di un autore e di confrontarle con quelle di altri autori dello 
stesso periodo o di altri periodi 
· capacità di leggere, analizzare e confrontare pagine critiche, utilizzando il modello argomentativo– espositivo 
· capacità di leggere un'opera letteraria o un testo come sistema di segni, attraverso l'analisi dei diversi livelli 
e di produrre analisi testuali rispondenti alle diverse tipologie 
· capacità di cogliere nessi e relazioni all'interno di temi - argomenti pluridisciplinari 
· consapevolezza dell'interazione tra fenomeno letterario e variabili artistiche, storiche, culturali 

· capacità di esporre e argomentare utilizzando il lessico specifico 

 
METODOLOGIA  E STRUMENTI 
 Centro e asse del lavoro sono stati i testi letterari la cui analisi è stata finalizzata a far individuare 
analogie e differenze,  consentendo, così, una conoscenza specifica della produzione letteraria e rafforzando la 
capacità di stabilire relazioni. 
Si è fatto ricorso principalmente alla lezione frontale, alla lettura guidata e al commento di brani antologici con 
indicazione di elementi “strutturali” del testo, alle lezioni di sintesi sugli aspetti generali dei periodi della storia 
letteraria con elaborazione di mappe concettuali di riferimento. 
Strumenti didattici utilizzati: libri di testo, fotocopie, appunti, mappe concettuali. 
E’ stato dato spazio anche alla produzione di : 
- analisi scritta dei testi sulla base di domande o di “griglie” fornite dal docente o dai libri adottati 
- trattazione sintetica di argomenti fondamentali relativi ai contenuti studiati 
- parafrasi, interpretazioni, commenti 

 
PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI  
1)Prove di verifica scritte 
Le prove scritte sono state strutturate sulle diverse tipologie previste dagli esami ,attraverso una proposta 
graduale e diversificata, rispettando la scansione quadrimestrale e gli argomenti trattati. 

Indicatori di misurazione e di valutazione delle prove scritte: 
· Pertinenza contenutistica e formale 
· Conoscenza dell'argomento 
· Capacità di analisi, di sintesi e di sviluppo critico delle questioni proposte 
· Padronanza linguistica 
Per la valutazione delle prove si è tenuto conto anche dei livelli di partenza e dei progressi realizzati. 

2) Prove di verifica orali 
Sono state effettuate verifiche parziali e generali attraverso le interrogazioni tradizionali, interventi dal posto 
sugli argomenti trattati. Le  domande, variamente articolate, sono state finalizzate a verificare la capacità di 
analisi dei testi, la conoscenza delle opere, delle tematiche, degli autori e delle caratteristiche dei movimenti 
letterari. 

Indicatori di valutazione delle prove orali: 
· Preparazione costante e omogenea nei contenuti 
· Capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 
· Capacità di analisi e di sintesi 
· Capacità di stabilire relazioni e fare inferenze 
· Partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 

Scala di valutazione : dal 3 al 10 
Elementi per il raggiungimento del livello di sufficienza: 
a) prove scritte: individuazione dell’argomento richiesto; trattazione dell’argomento nelle sue linee essenziali; 
costruzione di un percorso logicamente ordinato; correttezza espressiva 
b) prove orali: acquisizione dei contenuti fondamentali; capacità di orientarsi nell’approccio ai testi; 
correttezza espressiva 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI                                                                                               
Modulo n.1 
G.LEOPARDI                                                                                                                                         
Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Romanticismo europeo. 
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G.Leopardi: la vita, l’ideologia, la poetica del vago e indefinito. Le Canzoni civili e gli Idilli, le Operette morali, i  
grandi Idilli, l’ultima fase della poesia leopardiana   La ginestr 
Dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze; Parole poetiche; La rimembranza. 
Dai Canti: L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia. 
Dalle Operette morali: Dialogo della natura e di un Islandese;. 

Modulo n.2                                                                                                       
La rivoluzione stilistica e tematica di G.Verga nel panorama letterario dell’Italia postunitaria 
L’età postunitaria: quadro storico di riferimento; la Scapigliatura;  
Caratteri generali del naturalismo francese: E.Zola e il romanzo sperimentale. 
Il verismo: l’impersonalità e la “regressione”; l’ideologia verghiana; il verimo di Verga e il naturalismo zoliano. 
G.Verga: la vita, l’ideologia, la tecnica narrativa. Il periodo preverista e l’approdo al Verismo. I romanzi del ciclo 
dei Vinti: i Malavoglia e Mastro-don Gesualdo. 

TESTI 

G.Verga 
Prefazione a L’amante di Gramigna : Impersonalità e “regressione” 
Da Vita dei campi:  La Lupa 
Dai Malavoglia:  
La prefazione (I “vinti” e la “fiumana del progresso”) 
I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico 
Da Mastro-don Gesualdo:  

La morte di mastro-don Gesualdo 

Modulo n.3                                                                                                             
Il simbolismo decadente in Italia                                                                          
Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Decadentismo: l’origine del termine “decadentismo”; la 
visione del mondo decadente; la poetica; rapporti col Romanicismo e con il Naturalismo. 
G.D’Annunzio: la vita;  la fase dell’estetismo e la sua crisi. I romanzi del superuomo: l’deologia superomistica; 
il Trionfo della morte, Le vergini delle rocce, Il fuoco. Le Laudi e il periodo “notturno”. 
G.Pascoli: la vita, l’ideologia, la poetica del fanciullino. Le raccolte poetiche: Myricae, i Canti di Castelvecchio.  

TESTI 

G. D’Annunzio 
Dal Piacere: Una fantasia “in bianco maggiore” 
Da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo 
Da Alcyone: La pioggia nel pineto 

G.Pascoli 
Da Il fanciullino: Una poetica decadente 
Da Myricae: X Agosto 
Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
La grande proletaria si è mossa 

Modulo n.4                                                                                                           
La coscienza della crisi europea: I.Svevo e L.Pirandello                                   
I.Svevo: la vita e la formazione culturale. Una vita e Senilità. La coscienza di Zeno. 
L.Pirandello: la vita, la visione del mondo e la poetica dell’”umorismo”. Le novelle. I romanzi. Il teatro: la fase 

del gottesco, il metateatro e i “miti”. 

TESTI 
I.Svevo 
Da Una vita: Le ali del gabbiano 
Dalla Coscienza di Zeno: Lo schiaffo del padre 

L.Pirandello 
Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale 
Da Il fu Mattia Pascal: “Lo strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

Modulo n.5                                                                                              
La lirica del Novecento                                                                      
Quadro storico di riferimento. I crepuscolari. I futuristi.  

a) La linea analogica: Ungaretti e gli ermetici 
G.Ungaretti: la vita. Le raccolte poetiche: l’Allegria ,Sentimenti del tempo, il dolore 
S.Quasimodo e l’Ermetismo 

b) Il “classico” del Novecento ialiano: E.Montale 
La vita e la poetica. Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro  

TESTI 
F.T.Marinetti Manifesto del Futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista 

G.Ungaretti 
Da L’allegria: Il porto sepolto; Veglia; S.Martino del Carso;  Soldati; Mattina. 

E.Montale 
Da Ossi di seppia:  Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto;  Spesso il male di vivere ho incontrato 

S.Quasimodo 
Da Acque e terre:  Lettera alla madre; 
Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. 
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 Divina commedia: Il Paradiso : Analisi e commento dei canti I, II, III, VI. 
 
LIBRI DI TESTO:  
LETTERATURA.IT G.LANGELLA, PIERANTONIO FRARE,PAOLO GRESTI,UBERTO  

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura
, ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalment

e 
scorretto

/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemen
te 

insufficient
e) 
 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficient
e) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmen
te corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto
) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriat
o 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriat
o ed 

efficace 
(Eccellente) 

 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprension
e, sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere 
testuale 

Comprend
e 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalment

e 
scorretto

/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemen
te 

insufficient
e) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficient
e) 

 
 

0,8 

Superficial
e 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto
) 

 
 

1,4 

Pertinent
e e 

corretto 
 

(Buono) 
 

1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriat
o ed 

efficace 
(Eccellente) 

 
 

2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare 
con coesione 
e coerenza le 
proprie 
argomentazio
ni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalment

e 
scorretto

/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemen
te 

insufficient
e) 
 
 

0,6 

Poco 
coerente 

 
(Insufficient

e) 
 
 

0,8 

Schematic
o 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto
) 
 
 

1,4 

Chiaro 
ed 

ordinato 
 

(Buono) 
 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo 
originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalment

e 
scorretto

/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemen
te 

insufficient
e) 
 

0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficient
e) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personal
e 
 
 

(Discreto
) 
 

0,7 

Valido 
 
(Buono) 

 
 

0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Anali
si del 
testo 

Capacità 
di analisi 
e  
d’interpre
tazio-ne 

Anali
zza 
in 

modo
: 

Nullo 
o 
totalm
ente 
scorret
to/ o 
plagio 

(Scarso
) 

0,4 

Scorrett
o 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 

0,6 

Inadegu
ato e/o 
incompl
eto 

(Insuffici
ente) 

0,8 

Parzia
le 

 

(Medio
cre) 

1 

Sinteti
co 

(Suffici
ente) 

 

1,2 

Corre
tto 

(Discr
eto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Appro
fon-
dito 

(Ottim
o) 
 

 

1,8 

Esauri
ente 

 
(Eccell
ente) 

 

 

2 

 

Saggi
o 

breve 
Artic
olo 
di 

giorn
ale 

Capacità 
di utilizzo 
dei 
document
i con  
individua
zione dei 
nodi 
concettua
li  e 
rielaboraz
ione 

Rielab
ora  
in  

modo
: 

Nullo 
o 

totalm
ente 

scorret
to/ o 
plagio 
(Scarso

) 
0,4 

Scorrett
o 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 
 

0,6 

Inadegu
ato e/o 
incompl

eto 
(Insuffici

ente) 
 
 

0,8 

Parzial
e 

(Medio
cre) 

 
 
 
1 

Sinteti
co 

(Suffici
ente) 

 
 
 

1,2 

Corre
tto 

(Discr
eto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    
(Buono)
 
(Buono) 

 
 
 

1,6 

Appro
fon-
dito 

(Ottim
o) 
 
 

1,8 

Esauri
ente 

(Eccell
ente) 

 
 
 
2 

 

Testi 
d’uso 

 

Tem
a 

gener
ale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture 
vincolate 
delle 
tipologie 
testuali 

Utiliz
za  
in 
 

modo
: 

Nullo 
o 

totalm
ente 

scorret
to/ o 
plagio 
(Scarso

) 

0,4 

Scorrett
o 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 

0,6 

Inadegu
ato e/o 
incompl

eto 

(Insuffici
ente) 

0,8 

Parzia
le 

(Medio
cre) 

 

1 

Sinteti
co 

(Suffici
ente) 

 

1,2 

Corre
tto 

(Discr
eto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Appro
fon-
dito 

(Ottim
o) 
 
 
 
 

1,8 

Esauri
ente 

(Eccell
ente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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LATINO 
 
OBIETTIVI  RAGGIUNTI 
· conoscenza di opere e autori 
· conoscenza dei generi e della loro evoluzione 
· conoscenza delle strutture linguistiche al fine della comprensione testuale 
· conoscenza delle tipologie testuali e delle strutture retoriche e metriche più significative 
· capacità di comprensione e di interpretazione di un testo nel suo contesto storico e culturale 
· capacità di analizzare testi nei diversi livelli e di contestualizzarli 
· capacità di riconoscere e analizzare le caratteristiche stilistiche dei testi classici 

 
METODOLOGIA E STRUMENTI 
Apprendimento per percorsi, attraverso una scelta di  autori significativi e di testi anche in traduzione. 
Analisi dei testi e loro contestualizzazione, per arricchire lo studio della letteratura, intesa come espressione 
dell'ideologia e della poetica dell'autore, non come sequenza di vita e opere. 
Esercitazioni guidate di analisi testuale e interpretazione dei testi al fine di fornire modelli di studio e 
competenze per la produzione scritta. 

Lezione frontale, discussione di problematiche. 
Libri di testo,  fotocopie e questionari di analisi. 

 
VERIFICHE  E VALUTAZIONE 

Prove di verifica scritte 
Le prove scritte sono state strutturate con quesiti di letteratura, di analisi stilistica e analisi delle strutture 
linguistiche su un testo di un autore oggetto di studio, oltre a prove tradizionali di traduzione. 
Indicatori di misurazione delle prove scritte: 
-conoscenze relative ai percorsi sviluppati 
-padronanza delle categorie letterarie e delle strutture linguistiche 
-capacità di comprendere, analizzare e interpretare un testo 

Prove di verifica orale 
Ogni allievo è stato ascoltato in modo specifico e diretto alla fine di ogni modulo programmato  ma altre 
occasioni (discussioni, domande, interventi dal posto) hanno offerto continue opportunità di verifica e di 
miglioramento. Per tale motivo l’attenzione e la presenza attiva in classe sono state oggetto di valutazione 
continua. 
Indicatori di valutazione delle prove orali: 
-partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 
-preparazione costante e omogenea nei contenuti 
-capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 
-capacità di analisi e sintesi 
-capacità di stabilire relazioni e fare inferenze 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
1) Il mugugno degli emarginati e degli oppressi: 
FEDRO 
La favola come  genere letterario 

2) Seneca e i temi dello stoicismo 
L’uomo e l’autore, i rapporti con il potere, le opere politiche, le opere filosofiche, il teatro. 
Tematiche approfondite: La vita e il tempo; il dolore; confronto tra il “memento mori” senechiano e il “carpe 
diem” oraziano; la libertà del sapiente, il rapporto fra Seneca e la corte imperiale. 

Testi (in traduzione) 
Dalle Epistulae morales LIX 14-16; LXXIV 1,2,30,31; XLIX 9-11 
Dalle Consolatio: ad Polybium; ad Marciam ; ad Helviam matrem. 
Dal De brevitate vitae XV, 5 
Dal De tranquillitate animi II 8-10 

3) Letteratura satirica ed epigrammatica  
a)Premessa sul genere satirico. Evoluzione della satira dal realismo ermetico di Persio alla protesta sociale di 
Giovenale. 

b)Varietà di tematiche e di modalità espressive negli epigrammi di Marziale 

Testi (in traduzione) 
Giovenale 
Dalla satira III, 232-264; dalla satira VI, 413-156 

Marziale 
Epigrammi: 
 X4,7-12 La pagina mia sa di uomo 
 II,90 Fretta di vivere 
 VIII,61 Il successo del poeta 

 V,34 In morte di una fanciulla 

4) Il “romanzo” latino: Petronio e Apuleio 
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a) Il realismo di Petronio 
Il Satyricon: personaggi, aspetti, tematiche, lingua e stile; i rapporti col romanzo antico e con l’Odissea, la 
pluridicorsività. 
b) Inquietudine e irrazionalismo nell’opera di Apuleio 
Le Metamorfosi: autobiografia e simbolo; lo stile; le tamatiche, confronto con Petronio. 

5)Scienza tra filosofia e letteratura  
Plinio il vecchio 
6)Idealità repubblicana nell’epica rinnovata  : 
Lucano 

7) Il conformismo accademico dell’età dei Flavi  
a) Il conformismo letterario e politico di Quintiliano: la vita e l’Institutio Oratoria; l’utopia dell’oratore “totale”; 

lo stile 

8) Perbenismo e integrazione  :Plinio il Giovane: Le aepistulae 
9)Tacito: lo storiografo dell’impero 
La vita,  l’Agricola, la Germania. Le Historiae e gli Annales: Tacito e il principato. Tacito come storico. L’arte di 
Tacito.Dialogus de oratoribus. 

 
LIBRO DI TESTO:  
IL NUOVO ROMA ANTICA, DAI GIULIO CLAUDI ALLA FINE DELL’IMPERO, G. DE BERNARDIS, A. SORCI. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 
 

Conoscen-
za degli 

argomenti 
proposti 

 

 
Totalmen-te 

errata o 
plagio 

 

 

 
Grave-

mente 
lacuno-

sa 
 

 
 

 

 
Lacunosa 

 
 

 
 

 
 

 

 
Piuttosto 

approssi-
mativa 

 
 

 

 

 
Essenzia-

le 
 

 
 

 
 

 

 
Discreta  

 
 

 

 
Buona 

 
 

 
 

 
 

 

 
Com-

pleta 
 

 
 

 
 

 

 
Precisa 

e consa-
pevole 

 
 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 

Capacità di 
sviluppare 
con 

coerenza e 
correttezza 

le proprie 
argomen-

tazioni 

 
 

Assente o 
gravemen-te 
carente 

 
 

Fram-
menta-
ria ed 

errata 

 
 

 
Parziale 
e/o 

disconti-
nua 

 

 
 

Superfi-
ciale 

 
 

Essenzia-
le 

 
 

 
Discreta 

 
 

Buona 

 
 

Com-
pleta 

 
 

Precisa 
e consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 

 
Capacità di 

interpreta-
zione e 

rielabora-
zione  

 
 

Inesistenteo 
del tutto 

carente 

 
 

Grave-
mente 

errata 

 
 

Scorretta  

 
 

Impreci-sa 
e poco 

chiara 

 
 

Sufficien-
temente 

corretta  

 
 

Discreta 

 
 

Buona 

 
 

Effi-
cace 

 
Com-

pleta ed 
artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 
Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 
eccesso o per difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 
 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 
Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 

strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi del 
tutto 

errata 
 

Lacunosa 
 

 
 

 

Mediocre 
 

Sufficiente 
pur con 

qualche 
imprecisione 

Discreta 
 

Buona Otti-
ma 

 
 

 
 

 

Sicura e 
com-

pleta 
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0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZE 
Conoscen-za 

dell’auto-re 
indicato e/o 

delle sue 
caratte-

ristiche 
stilistiche 

Grave-

mente 
carente 

e/o 
plagio 

 

Fram-

menta-
ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 
 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 
 

 
 

Sicura e 

com-
pleta 

 
 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-

sione del testo 
proposto 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-

ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 

qualche 
imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 

appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 

argomen-tare 
con coerenza e 
correttezza 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 
plagio 

Fram-
menta-

ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 

qualche 
imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-

TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 

analisi del 
testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 
imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 
Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 
eccesso o per difetto così come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 
 

Indicatori  Punt
i 

CONO-
SCENZE 

Conoscen
-za delle 

strutture 
morfo-
sintattich

e 

Totalmen-
te errata o 

limitata a 
pochi ele-

menti iso-
lati 
 

Grave-
mente 

lacuno-
sa 

 
 
 

Lacunosa 
 

 
 

 
 
 

Piuttosto 
approssi-

mativa 
 

 
 

Essenzia-le 
 

 
 

 
 

Discreta 
pur con 

qualche 
incertez-

za 
 
 

Buona 
 

 
 

 
 
 

Com-
pleta 

 
 

 
 
 

Precisa 
e 

consa-
pevole 

 
 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 
Comple-
tezza della 

traduzion
e  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Compren-
sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-
ramente 
/non 

interamen
-te/in 

minima 
parte 

 
 

 
Compren-

sione 
assente o 

gravemen-
te carente 

Brano 

tradot-to 
intera-
mente 

/non 
intera-

mente 
/in 

minima 
parte 

 
Com-

prension
e fram-

menta-
ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 
intera-
mente 

/non 
intera-

mente.  
 

 
 

 
 

 
Compren

--sione 
parziale 

e/o 
disconti-

nua 
 

Brano 

tradotto 
intera-
mente/ 

non 
intera-

mente 
 

 
 

Compren
-sione 

superfi-
ciale 

Brano 

tradotto 
intera-mente 
/non intera-

mente 
 

 
 

Compren-
sioneessenzia

-le 

Brano 

tradotto 
intera-
mente o 

con 
qualche 

omissio-
ne 

 
 

 
 

Compren
-sione 

discreta, 
pur con 

qualche 
incertez-

za 

Brano 

tradot-
to inte-
gral-

mente  
 

 
 

 
Com-

prensio
-ne 

buona 

Brano 

tra-dotto 
inte-gral-
men-te 

 
 

 
Com-

pren-
sionecom

-pleta 

Brano 

tra-
dotto 
inte-

gral-
mente 

 
 

 
Com-

prensio
-ne 

precisa 
e 

consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
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COMPE-
TENZE 

 
Traduzio-

ne in 
lingua 

italiana e 
scelte 
lessicali 

Inesistent
e 

/ 
Del tutto 

carente 

Quasi del 
tutto 

errata 

Scorretta 
e 

disorgani
-ca 

Impreci-
sa e poco 

chiara 

Sufficien-
temente 

corretta pur 
con lievi 

incon-
gruenze 

Comples-
sivamen-

te 
corretta 

Abba-
stanza 

artico-
lata, 

vicina 
al testo 

origina-
le 

Effi-cace Accura-
ta scel-

ta lessi-
cale e 

appro-
priata 

resa 
espres-
siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO 
TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 
eccesso o per difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 Sviluppo delle conoscenze 

 consolidamento delle abilità metodologiche 

 uso corretto del linguaggio religioso 

 rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

 crescita umana e culturale 

 acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione personale 

 
METODOLOGIE 
In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è basata 
fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che coniuga l’esistenza 
umana con il dato religioso mettendo in evidenza l’esigenza di sistemi di significato e di valori, e il principio 
della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più ampia e dettagliata 
generando nuovi contenuti. 
L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e di gruppo, 
utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 
 

VERIFICA  E   VALUTAZIONE 
La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli allievi, ed oltre che 
strumento di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel processo di apprendimento nonché 
occasione di stimolo e gratificazione.  
La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla situazione di 
partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e 
nella partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel 
comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento 

 
 

 
competenze 

 
abilità 

 
conoscenze 

 
confrontarsi con l’esperienza 
religiosa mirando al 
superamento di modelli 
infantili o devianti di religiosità 
 
gestire la ricerca della verità 
tramite il confronto e 

l’elaborazione di criteri di 
giudizio autonomi 
 
compiere scelte sulla base di 
una matura consapevolezza 
antropologica 
 
 
 
 
 

 
-definire l’identità dell’uomo in 
relazione a Dio, a se stesso, agli 
altri 
-esplorare sistemi di pensiero e di 
significato presenti nella cultura 
contemporanea  e confrontarli con 
il messaggio cristiano  

 

 
MODELLI ANTROPOLOGICI  A  
CONFRONTO 
-conoscere la posizione scientifica e 
religiosa sull’origine della vita 
-conoscere le implicazioni teologiche, 
antropologiche , sociali, ecologiche di 
Gn 1-3 

 

 
-comprendere, accettare e 
rispettare se stessi e gli altri 
superando qualsiasi forma di 
pregiudizio 
-cogliere la reciprocità e la 
responsabilità di ogni relazione 
umana 
-inquadrare e vivere correttamente 
i rapporti di coppia 

 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 
-conoscere i meccanismi di una 
corretta relazionalità con se stessi e 
con l’altro in un orizzonte umano e 
trascendente  

 
 
 

 
possedere una informazione 
oggettiva sul fenomeno 
religioso nella storia 
dell’umanità 
 
leggere il fenomeno religioso 
nelle sue implicazioni culturali, 
politiche, sociali ed etiche. 

 
-riflettere sulle più evidenti forme 
di ingiustizia sociale, politica ed 
economica del nostro tempo 
-cogliere l’incidenza del 
cristianesimo sui problemi della 
società attuale 
 

 
L’ETICA  DELLA  PACE  E  DELLA  
SOLIDARIETA’ 
-conoscere alcune forme di impegno 
contemporaneo a favore della pace, 
dei diritti dell’uomo, della giustizia e 
della solidarietà 
-conoscere il pensiero sociale della 
Chiesa cattolica 

 
orientarsi in un contesto 
multireligioso nel rispetto della 
propria e dell’altrui identità 

 
-individuare i falsi bisogni indotti 
nell’uomo 
-comparare criticamente credenze 
e strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 
-conoscere le tendenze religiose 
contemporanee 
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PROGRAMMA 

 MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 
- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 
- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 
- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 
- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 
- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 
- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 
- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

 L’ETICA DELLE RELAZIONI 
- Identità e alterità 
- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 
- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 
- La visione cristiana della sessualità  
- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 
- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

 L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 
- L’impegno cristiano per la promozione umana 
- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 
- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 
- L’economia solidale 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 
- Fanatismo e integralismo 
- Le tendenze religiose contemporanee 
- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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COMPETENZE 

 Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

 Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei problemi ambientali 

 Raccogliere dati (sia tramite osservazioni e misurazioni dirette, sia mediante consultazioni di manuali e di 

testi) e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di interpretazione 

 Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

 Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali  

 Utilizzare principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi nell’interpretazione della 

realtà 

 Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze 

ABILITÀ 

 Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

 Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica della 
multidisciplinarietà  

 Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

 Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  e le competenze via, via  acquisite per lo 

sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione  di analisi e  di sintesi 

 Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 
scelte che il cittadino deve compiere 

 Acquisire capacita’ di  pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto alla 

richiesta di flessibilità del pensare che nasce  dalle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 

 Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza della 

prevenzione in tutti i campi scientifici 

CONOSCENZE 

 Conoscere fatti, ipotesi ,teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  
COMPETENZE 

 Descrivere e saper interpretare  in modo essenziale i contenuti della disciplina 

 Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

 Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività sperimentali  

 Saper applicare quanto appreso  in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 

CAPACITÀ 

 Saper usare autonomamente manuali ,riviste e altre fonti di informazioni 

 Sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite 

 Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 

scelte che il cittadino deve compiere 

 Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza delle 
prevenzione in tutti i campi scientifici 

CONOSCENZE 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

 Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, il linguaggio astronomico e geologico 

 

CLASSE QUINTA DI ORDINAMENTO 
con 3 ore settimanali (99 ore annue) 
DISCIPLINE: SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA BIOCHIMICA - BIOTECNOLOGIE 
 

NUCLEI  FONDANTI 

Nucleo fondante 0: Richiami e approfondimenti su argomenti degli anni precedenti 
 

PPAPPASSATIpassati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CHI 
 

 di  
chchimica generale degli anni di 

Nucleo fondante A: Dinamica terrestre 

Nucleo fondante B: Dal carbonio agli idrocarburi 

Nucleo fondante C Dai gruppi funzionali ai polimeri 

Nucleo fondante D: Le basi della biochimica 

Nucleo fondante E: Il metabolismo   

Nucleo fondante F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

 
Testo di SCIENZE DELLA TERRA 
Autore :Lupia-Palmieri - Parotto 
Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU 
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-VULCANI TERREMOTI -TETTONICA DELLE PLACCHE- 
Codice: 9788808349422 € 30,50 
Editore: Zanichelli editore 

 
Testo di CHIMICA 
Autore:Giuseppe Valitutti;Niccolo' Taddei;HelenKreuzer;AdrianneMassey;DavidSadava;David M. Hillis;H. 
Craig Heller 
Titolo: DAL CARBONIO AGLI OGM Chimica organica, biochimica e biotecnologie PLUS Libro Digitale 
Multimediale  
Codice: (ISBN 978.88.08.93479.6, euro 21,40) 
Editore: Zanichelli editore 
 

Nucleo fondante : La dinamica Terrestre 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, imparando 
a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 
fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 
distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 
- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche e dal 
miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

ABILITA’ 
- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria della 

tettonica a placche 
- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 
- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

CONOSCENZE 
- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 
- La teoria isostatica 
- Calore interno della terra 
- Campo magnetico terrestre 
- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 
- Teoria della tettonica  a placche 

 

NUCLEO FONDANTE  B : Dal carbonio agli idrocarburi 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 
- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 
- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 
- Conoscere le principali reazioni degli alcani 
- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 
- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 
- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del benzene 
- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 
- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle caratteristiche 

tridimensionali della loro molecola 

CONOSCENZE 
- I composti organici 
- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 
- Isomeria 
- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 
- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 
- Idrocarburi aromatici 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Riconoscimento degli idrocarburi insaturi 

 
NUCLEO FONDANTE  C:Dai gruppi funzionali ai polimeri 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 
- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 
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- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari composti 
organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 
- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 
- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

CONOSCENZE 
- Gruppi funzionali 
- Gli alogenoderivati 
- Alcoli, fenoli ed eteri 
- Le reazioni degli alcoli e fenoli 
- Aldeidi e chetoni 
- Acidi carbossilici e loro derivati 
- Esteri e  saponi  
- Ammine e ammidi 
- Composti eterociclici 
- I polimeri di sintesi 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Esperienze sui gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 
- Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling 
- Saggio di Tollens 

 

NUCLEO FONDANTE  D: Le basi della biochimica 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 
- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne le 

proprietà 
- Riconoscere la varietà dei lipidi 
- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 
- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 
- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 
- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 
- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 
- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 
- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 
- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

CONOSCENZE 
- Le biomolecole  
- I carboidrati 
- I lipidi 
- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 
- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 
- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 
- Nucleotidi e acidi nucleici 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi 

 
NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 
- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 
- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a livello 
anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 
- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 
- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 
- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 
- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 

CONOSCENZE 
- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 
- Il metabolismo dei carboidrati 
- Il metabolismo dei lipidi 
- Il metabolismo degli amminoacidi 
- Il metabolismo terminale 
-  La produzione di energia nelle cellule 
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ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- La fermentazione alcolica dei lieviti 

 

NUCLEO FONDANTE  F:Le biotecnologie e le loro applicazioni 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 
- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 
- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 
- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 
- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 
- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 
- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

CONOSCENZE 
- Biotecnologie classiche e nuove 
- La tecnologia delle colture cellulari 
- La tecnologia del DNA ricombinante 
- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 
- L’analisi delle proteine 
- L’ingegneria genetica e gli OGM 
- Il ruolo dell’RNA 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Estrazione del DNA 

 

LINEE METODOLOGICHE GENERALI 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 

 Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Didattica laboratoriale/inclusiva 

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

MEZZI E STRUMENTI  

 Semplificazione delle consegne scritte 

 Uso di procedure di insegnamento esplicite 

 Evidenziamento delle informazioni essenziali 

 Ripetizione delle consegne 

 Uso di istruzioni passo  a  passo 

 Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

 Uso di tecniche di memorizzazione 

 Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

 Lezioni e verifiche interattive 

 Simulazione attività laboratoriali 

 Uso di ausili didattici ( aule informatiche) 

 Uso di mappe mentali e concettuali 

VERIFICA  
La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni singolo 

alunno,  inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 
Le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 
modificarlo secondo le esigenze; 

 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle tecniche 

e degli strumenti utilizzati; 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle conoscenze 

da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-
critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Sono avvenute al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo la 
complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più significativa 
di essi 
Hanno avuto tipologia diversa come: 
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 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Prova orale 

 Prova scritta   

 Risoluzione di problemi  

 Prova pratica di laboratorio 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate 

 Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato con prove miste relative ai percorsi  

interdisciplinari (a trattazione sintetica, a scelta multipla, risposta aperta) in prospettiva delle Prove 
Invalsi. 

La verifica è avvenuta :  

 in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli alunni;   
può essere:  

 formativa, che mi ha consentito misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo 

fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove è stato necessario, commisurando gli 
interventi alle esigenze degli allievi che ha consentito così anche ai più deboli di raggiungere gli 
standard minimi di apprendimento;  

 sommativa, ha   rilevato il livello finale di preparazione. 

VALUTAZIONE 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    
sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le apposite griglie di 
valutazione allegata al presente documento.  
I principali elementi di cui si terrà conto maggiormente nella valutazione saranno:  

 Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

 Approfondimento delle tematiche trattate  

 Uso appropriato dei linguaggi specifici  

 Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 
Inoltre, sono stati presi in considerazione  i seguenti fattori:  

 Impegno  

 Partecipazione  

 Raggiungimento degli standard minimi   

 Progressi rispetto alla situazione di partenza  

 Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  

Qualora, attraverso le verifiche, si  sono registrate esiti non positivi, relativamente all’acquisizione di 
conoscenze, di competenze o di un valido metodo di studio, sono stati programmati interventi didattici 
integrativi. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 
Anno scolastico 2016/2017 
 
Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 
 
 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 
 
 
 
C
O

M
P
E 
T 
E 
N 
Z 
E 
 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 
dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 
risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 

Organizzate 
Sicure ed efficaci 

1 
1,50 
2 
2.50 
3 
3.50 

4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 
collegamento e di 
sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.50 
0.75 
1 
1.25 
1.50 
1.75 
2 
2.50 
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C
O
N

O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e 
approfondite 
 

0.50 
0.75 
1 

1.25 
1.50 
1.75 
2 
2.50 

 

 
Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       
 

PUNTEGGIO………………/10               
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    
A. S. 2016/17 

PROVA  MISTA  
N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  
COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   
(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
PUNTI ASSEGNATI 
 PER QUESITO 
 

1 2 3 4 

C
O

M
P
E
T
E
N
Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 
dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 
risolutive 

 
Nulleomolto scarse (0,5) 
Lacunose e incerte  (1) 
Di base (1,4) –  
Efficaci ed organizzate (1.8) 
Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 
collegamento e di 
sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e imprecise (0,5) 
Di base  (0,8) 

 Adeguate e  complete (1,1) 
Complete e approfondite (1,3) 

 
 
 
 

    

C
O
N

O
S

C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5) 
Di base  (0,8) 

 Adeguate e complete ( 1,1) 
Complete e approfondite (1,3) 
 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 
 



 

 

Pag. 78  a 78  

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    
 
A. S. 2016/17 
 
N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1
0 

1
1 

1
2 

1
3 

1
4 

1
5 

1
6 

1
7 

1
8 

1
9 

2
0 

 

                     

2
1 

22 23 
2
4 

2
5 

2
6 

2
7 

2
8 

2
9 

3
0 

3
1 

3
2 

3
3 

3
4 

3
5 

3
6 

3
7 

3
8 

3
9 

4
0 

TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 
 
 
 

VOTO FINALE…………………../10 
 
ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 
 


